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Il ristorante da più di 50 anni
propone la mitica ricetta della faraona 

alla brace di legna alla Mazzoni 
la ricetta più copiata della Romagna

La terra e il mare a casa tua, 
rispettiamo le distanze di sicurezza, 

aperti tutti i giorni a mezzogiorno anche per pausa pranzo.

Ristorante e Banqueting

Via Barbiana 20, Cotignola Ra 48033 · tel. 0545.78332 cell. 373.7666553 · anticomazzoni@gmail.com · chiuso martedì
fb Ristorante pizzeria Mazzoni a Cassanigo

Sulla tua dichiarazione dei redditi 
nel riquadro “Sostegno del Volontariato 

e delle organizzazioni non lucrative 
di utilità sociale” scrivi il codice 

00893140400

PER LA ROMAGNA CHE LOTTA
CONTRO IL CANCRO

IL
 T

U
O

In queste settimane sto ricevendo 
centinaia di lettere e mail di piccoli 
imprenditori, artigiani, lavoratori 
e cittadini. Molti temono di veder 
sfumare in pochi mesi il frutto dei 
sacri�ici di una �ita. Tutti chiedono 
risposte. Misure concrete e certe per 
attra�ersare �uesta �ase cos¿ di��icile. 
Hanno ragione. Dovere delle istituzio-
ni è stare loro vicino, dare sostegno 
e respiro a chi rappresenta la spina 
dorsale del tessuto economico del 
nostro territorio. E del Paese. Nelle 
loro parole, però, non leggo mai rab-
bia e rassegnazione. Tutt’altro. �edo 
una gran voglia di ricominciare e di 
reagire. Una �orza d’animo e un co-
raggio che dicono tanto sul fatto che 
riusciremo a superare anche questa.
Non sarà facile. Questa pandemia è la 
crisi più pesante che stiamo fron-
teggiando dal dopoguerra a oggi. Ha 
colpito l’Emilia-�omagna, come tutto 
il mondo occidentale e non solo. La 
nostra regione, però, rischia di pagare 
un prezzo ancora maggiore. Usciamo 
da cinque anni molto positivi, nei 
�uali siamo stati la locomoti�a d’Ita-
lia. Lo dicono gli indicatori economici, 
a partire dai dati di Pil e disoccupa-
zione, pari a quelli delle aree europee 
di maggior �orza espansi�a. �isultati 
che non possiamo e non vogliamo 
disperdere, ripartendo, in sicurezza, 
per iniziare a recuperare terreno.
Per questo lavoriamo su due fronti. Il 
primo è quello sanitario. Il virus non 
° scon�ittoǣ abbiamo �atto tanto, ma 
dovremo fare ancora di più. La batta-
glia - in attesa di un vaccino o di una 
cura e��icace - ° ancora da �incere. 

di Stefano Bonaccini*

Dentro la Fase 2
Ristorazione, turismo, sport e benessere riaprono 
nel segno di sicurezza e responsabilità
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• Finestre in legno 68-92 • Finestre in Pvc • Finestre legno - alluminio •  Scuroni legno - alluminio  
• Persiane legno - alluminio • Portoni blindati • Portoni basculanti e sezionali • Porte interne  

• Zanzariere • Tapparelle • Tavoli • Mobili su misura

SEDE, LABORATORIO E SHOWROOM
Via Lovatella 14 • FAENZA
Loc. FOSSOLO (RA)
Tel. 0546 44636 • Fax 0546 44710
falegnameria@ercolanifossolo.it
      Falegnameria F.lli Ercolani
Sempre aperti con appuntamento

GRANDI DETRAZIONI FISCALI DEL 50%

www.ercolanifalegnameria.it

SHOWROOM
Corso Matteotti 43/A
FAENZA (RA)
Tel. 0546 43415
negozio@ercolanifossolo.it

ORARI DI APERTURA
Martedì - Giovedì - Sabato  
dalle 9.00 alle 12.30
Venerdì dalle 15.00 alle 18.30
Disponibilità di appuntamenti 
fuori orario di apertura
Tel. Ginevra 338 8627434 

“Ripartiamo, uniti e cooperativi”
FASE DUE

Confcooperative Ravenna-Rimini al fianco delle proprie associate 
per guardare oltre il lockdown 
È il tempo della ripartenza! Diverse cooperative che avevano 
dovuto arrestare tutte o in parte le proprie attività ora hanno 
riaperto i propri servizi o stanno riprogettando una loro ri-
presa. 1 stato ed ° ancora un momento di��icile e complesso, 
le cui conseguenze economiche e sociali non ci sono ancora 
molto chiare, ma il sistema cooperati�o ° �orte, e la sua �or-
za sta nel non arrendersi di �ronte alle di��icolt�, nel resistere 
da�anti ai periodi piî di��icili, come ha gi� dimostrato in pas-
sato e come sta dimostrando in questi ultimi mesi. A tutte le 
cooperative della nostra unione voglio ricordare che possono 
contare su una struttura e su professionalità a loro disposi-
zioneǣ Con�cooperati�e �a�enna-�imini c’°, ci siamo con tutti 
gli strumenti che la tecnologia ci mette a disposizione per af-
�iancare, sostenere e consigliare le nostre associateǢ per non 
lasciarle sole.
Se la parola d’ordine in questa seconda fase deve essere re-

sponsabilit�, �erso chi ci sta intorno, �erso gli utenti e i clienti 
e �erso noi stessi, non dobbiamo dimenticarne perÖ un’altraǣ 
socialità.
La cooperazione ha basato la sua forza sulla costruzione di 
reti sociali. Queste saranno la chiave per una ripresa forte 
anche dal punto di vista economico e la cooperazione ci in-
segna che le comunit� collaborati�e, ȋ�uelle che il pro�. �i��in 
ben de�inisce i commons collaborati�iȌ che hanno nel proprio 
�ondamento la mutualit� ed il supporto reciproco, sono �uel-
le che hanno nel tempo dimostrato una maggiore capacità di 
resilienza e poi di ripresa in tempi di��icili. �oi siamo in �ue-
sto a��antaggiatiǣ la �omagna, terra di grandi cooperatori e 
di �orte cooperazione, ha nel proprio dna la �orza e le risorse 
per riprendersi quanto ha lasciato sul campo nei mesi scorsi.

Andrea Pazzi 
direttore Confcooperative Ravenna-Rimini

La ristorazione riprende in sicurezza
COOPERATIVE CHE RIAPRONO

GeQoW� i protocolli dei locali preZedono Wanificazioni� controllo 
dei ƥYWWi e diWtanziaQento� (alla politica Wi attendono riWpoWte 
su nodi cruciali, scuola in testa
Per il settore della ristorazione 
la ripresa è stata graduale. Ge-
mos dal 4 maggio ha riaperto i 
self - all’inizio solo per i lavora-
tori di aziende con�enzionate -, 
poi dal ͳͺ maggio i bar e il BistrÖ 
Rossini. La cooperativa ha piani-
ficato precise precauzioni per 
tutelare la salute di personale e 
clienti, tra cuiǣ dpi per il perso-
naleǢ gel per i clienti in ingressoǢ 
controllo e gestione del flusso 
attraverso percorsi differenziati 
e segnalatiǢ posate imbustate e 
condimenti monousoǢ barriere 
in ple�iglass alle casseǢ disposi-
zione dei tavoli per il distanzia-
mento socialeǢ pulizie e sani�ica-
zioni periodiche. “Questa per noi 
è la parte più semplice da gestire 
- spiega la presidente Mirella Pa-
glierani - perché eravamo prepa-
rati. Le problematiche derivano 
dalla burocrazia e dal complesso 
normati�o, spesso lento e �arra-

ginoso, con gli aiuti statali che 
tardano ad arrivare. Questa pan-
demia ha messo in luce tanti li-
miti di un sistema che va miglio-
rato su più livelli”.
�on sar� dun�ue una ripresa 
rapida: “L’emergenza è ancora 
in corso, occorre prudenza - ag-
giunge Paglierani - e dobbiamo 
concedere alle persone tempo 
e tran�uillit� per adattarsi. �ei 
primi giorni di riapertura si re-
spirava un’aria di apprensione 
e incertezza ma le cose sono 
migliorate giorno dopo giorno, 
quando i clienti hanno visto la 
cura e l’attenzione che mettiamo 
in campo. Per restare competi-
tivi sul mercato bisogna essere 
duttili, pazienti e saper interpre-
tare esigenze e situazioni nuo-
ve. È evidente che avvertiremo 
una contrazione economica, ma 

emos ° una realt� �orte, come 
forte è il sistema cooperativo. 

Sapremo resistere”.
A destare preoccupazione è il 
fronte della refezione scolastica: 
“C’è un silenzio imbarazzante 
da parte delle istituzioni - sot-
tolinea la presidente - quando 
invece serve un’analisi appro-
fondita. Gemos ha più di 600 la-
�oratori impegnati nelle scuole, 
con un volume che vale il 30% 
del bilancio. Capisco che sia una 
materia complicata, per �ue-
sto mettiamo a disposizione la 
nostra esperienza per aiutare 
la politica a progettare specifi-
ci protocolli di sicurezza. �on 
bisogna dimenticare che anche 
quello del pasto condiviso è un 
momento importante nella vita 
sociale ed educativa dei ragazzi. 
Tanto piî che, a li�ello regionale, 
c’è l’apertura dei centri estivi e 
quella sarà una grande prova ge-
nerale”. 

Marco Guardanti
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AGRICOLTURA
FERRAMENTA

HOBBISTICA
EDILIZIA

GIARDINAGGIO

OFFERTE GIUGNO 2020 (validità salvo esaurimento
scorte, errori e/o omissioni)

CESAC • Centro Economico Servizi Agricoli e Cantina • via Frattina 11 • CONSELICE  Tel. 0545 88441 - 85247 • Fax 0545 85310 • www.cesacsca.it • cesac@cesacsca.it
ORARI APERTURA • Lunedì-Venerdì: 8-12.30 • 14.30-18 • Sabato: 8-12 • Giovedì pom.: CHIUSO

€ 9,00

€ 3,90

€ 23,00

€ 22,90

€ 11,00

€ 11,90

• DETERGENTE IGIENIZZANTE/ANTIBATTERICO SUPERFICI 750ML MAURERPLUS

• IGIENIZZANTE CONDIZIONATORI SPRAY BOMBOLETTA DA 400ML.

• PITTURA TRASPRANTE PER INTERNI SEMILAVABILE LUCCIOLA DA 14LT.

• DISERBANTE ELETTRICO “WB2000” PAPILLON 2000W CON 2 TEMPERATURE

MASCHERINE 100% COTONE 18X 9 CON ELASTICI

TRATTAMENTO WATER RESISTENT CON FLUOROCARBONICA C6 REACH

LAVABILI FINO A 20 VOLTE IN ACQUA TIEPIDA E IGIENIZZANTE

• CONFEZIONE ART.1002 SIGILLATA DA 5PZ COLORE BIANCO

• CONFEZIONE ART.1002N SIGILLATA DA 5PZ COLORE NERO

Ci rialzeremo,
insieme
di Stefano Bonaccini*

*presidente Regione 
Emilia-Romagna

continua da pagina 1

Mantenere le distanze e rispet-
tare le regole di prevenzione e 
protezione rimane fondamentale, 
soprattutto adesso che torniamo a 
uscire e riprendono molte attività. 
Adattare la nostra vita quotidia-
na a convivere con il rischio di 
contagio ° un sacri�icio pesante, 
ma necessario. Se non teniamo 
sotto controllo la malattia, non ci 
potrà mai essere alcuna ripresa. 
Allo stesso tempo, però, stiamo 
mettendo a punto la ripartenza. 
Anzi, siamo già ripartiti. La Regio-
ne Emilia-Romagna ha presentato 
nelle ultime settimane misure per 
quasi 500 milioni di euro. A favore 
del mondo imprenditoriale e coo-
perativo sono state attivate risorse 
straordinarie a tasso zero, grazie 
a un accordo siglato con gli istituti 
bancari. I bandi sono disponibili 
da �ine aprile e siamo pronti ad au-
mentare �inanziamenti e strumen-
ti. Per i prossimi tre anni, invece, 
è pronto un piano di investimenti 
da 14 miliardi di euro, la metà 
già disponibile nel 2020. Risorse 
fresche che si traducono in opere 
e infrastrutture, una macchina da 
fuoco a guida pubblica in grado di 
attirare e sviluppare altrettanti in-
vestimenti privati. A cosa servono? 
Far lavorare le imprese e le coope-
rative, sostenere il mondo del com-
mercio e del turismo, rimettere in 
circolo l’economia e soprattutto 
dare respiro alle famiglie.
Ce la �aremo, la�orando �ianco 
a �ianco. Come �uesta regione 
ha sempre fatto. Non dubito del 
contributo del mondo cooperativo. 
Lo conferma la prova di professio-
nalità offerta da decine di realtà 
durante l’emergenza sociosani-
taria. Hanno fronteggiato il virus 
in prima linea, fornendo servizi 
essenziali, dall’assistenza alla ma-
nutenzione e alla pulizia. Lo hanno 
fatto immeritamente lontano dai 
ri�lettori, ma non dal nostro pen-
siero, ve lo assicuro. Sarà dura, ma 
supereremo anche questo momen-
to di��icile. Ci rialzeremo, insieme.

Il nuovo turismo slow della riviera
COOPERATIVE CHE RIAPRONO

Le direttive di Governo e Regione possono diventare un’opportunità 
per godere di maggiore tranquillità e serenità in vacanza
Antonio Carasso, presidente di Pro-
mozione Alberghiera, la cooperativa 
che racchiude l’anima del panora-
ma alberghiero della città di Rimini, 
guarda alla situazione del settore tu-
ristico romagnolo con moderato otti-
mismo, nonostante ammetta ci siano 
ancora diverse incertezze legate so-
prattutto all’applicazione di alcune 
direttive: “Le regole generali per gli 
alberghi sono norme di buon senso 
che non riteniamo particolarmente 
invasive - spiega -. È chiaro che avver-
ranno alcuni importanti cambiamen-
ti nel mondo dell’ospitalità ma è an-
che possibile che questi cambiamenti 
abbiano un risvolto positivo”.
Ritmi più lenti, tranquillità e sem-
plicità sono infatti l’altra faccia della 
medaglia di questa situazione: “Om-
brelloni più distanziati, una spiaggia 
più accessibile e facile da vivere, evi-
tare le �ile per accedere al ristorante 
dell’albergo e poter contare su spazi 

più ampi potrebbero essere il valore 
aggiunto dell’applicazione delle di-
rettive - continua Antonio Carasso -. 
Insomma, regole che oggi introducia-
mo per necessità potrebbero cambia-
re il nostro modo di lavorare anche 
domani”.
Dal punto di vista economico la si-
tuazione è invece più incerta anche 
perché gli alberghi stagionali che di 
norma lavorano da aprile a ottobre 
hanno visto andare in fumo almeno 
il 40% del fatturato annuo. “È una 
situazione mai vissuta per cui non 
possiamo sapere come andranno i 
prossimi mesi. Quello che auspichia-
mo è che nel mese di giugno si muo-
va qualcosa, magari nei weekend o 
per periodi brevi, e che poi in luglio 
e agosto la domanda si concentri 
maggiormente - prosegue -. Fortuna-
tamente, almeno per quanto stiamo 
registrando in questi giorni, i mercati 
stranieri di lingua tedesca (Asutria, 

Germania, Olanda, Belgio, Svizzera) 
che qualche settimana fa considera-
vamo persi stanno invece conferman-
do le prenotazioni per �ine giugno e 
luglio. Si tratta di un segnale molto 
positivo se consideriamo che in città 
abbiamo perso anche molti dei ricavi 
legati agli eventi, alla convegnistica e 
alle �iere che non sappiamo ancora se 
recupereremo in autunno”.
Niente paura invece per l’incremen-
to dei costi dovuti all’applicazione 
delle nuove normative: “L’acquisto di 
mascherine, gel igienizzanti e i costi 
legati alla necessità di maggiori sa-
ni�icazioni non sono insostenibili e 
sono comunque regolabili in base alle 
presenze - conclude -. Quello che pre-
occupa sono i costi �issi come la tas-
sa raccolta ri�iuti o l’occupazione del 
suolo pubblico che incideranno di più 
perché andranno divisi su presenze 
minori”.

Mabel Altini

Piscine, l’estate in città può iniziare 
Le cooperative Nuova Cogisport e Coprosport danno il via alla stagione 
estiva negli impianti all’aperto, tra limitazioni e nuovi regolamenti
Sole, sport e sicurezza! Riaprono al 
suono di 3 esse le piscine gestite dalla 
cooperativa Nuova Cogisport a Faen-
za, Solarolo, Castel Bolognese e Rus-
si e dalla cooperativa Coprosport a 
Lugo. (l’articolo è antecedente l’uscita 
u��iciale delle linee regionali, �uando 
mancava la certezza sulle date e i re-
golamenti da applicare n.d.r.)
“Nelle giornate pre apertura abbiamo 
lavorato al massimo per riorganizzare 
gli spazi interni ed esterni di tutti gli 
impianti - sottolinea Roberto Carboni, 
presidente Nuova Cogisport - e mette-
re a punto le modalità di accesso. For-
tunatamente abbiamo a disposizione 
ampi spazi in tutte le piscine che ge-
stiamo e questo ci ha permesso di non 
limitare troppo la capienza giornalie-
ra”. Per quanto riguarda le modalità di 
accesso, si deve entrare nelle struttu-
re provvisti di mascherine da utilizza-

re all’ingresso e all’interno degli spo-
gliatoi. Sono stati predisposti percorsi 
obbligatori di entrata e uscita, utili per 
rendere piî �luidi gli spostamenti ed 
evitare assembramenti. Gli spogliatoi 
sono stati disposti in maniera comple-
tamente differente, ridotti a poche po-
stazioni e poche docce e in parte chiu-
si. Tutto il personale delle cooperative 
che gestiscono gli impianti è, inoltre, 
impegnato in una sani�icazione con-
tinua dei locali e delle attrezzature, 
e nel controllo periodico dei livelli di 
cloro nell’acqua. 
Per quel che concerne le attività spor-
tive, che hanno subito uno stop lungo 
tre mesi, sono riprese in piccole dosi 
e, inizialmente, solo per gli atleti ago-
nistici: “A Faenza gli atleti di livello 
nazionale hanno potuto ricominciare 
gli allenamenti da metà maggio. Dal 
25 poi ha ripreso anche il resto degli 

atleti più grandi. La nostra fortuna, 
nell’impianto faentino, è di avere la 
vasca di via Marozza che attualmen-
te viene dedicata esclusivamente agli 
allenamenti dei nostri ragazzi. Ci stia-
mo organizzando anche per gli atleti 
più piccoli per i quali stiamo cercando 
di predisporre delle attività dividen-
doli in piccoli gruppi”.
Sulle prospettive future della coope-
rativa Carboni non ha dubbi: “Adesso 
è il momento di impegnarci al massi-
mo per organizzare tutto quello che 
si può nel rispetto delle normative. 
Fra tre mesi, a stagione esti�a �inita, 
faremo un bilancio delle conseguenze 
che il lockdown prima e le misure di 
distanziamento poi hanno avuto sulla 
nostra impresa”. 
Per info: www.piscinafaenza.it - www.
piscinalugo.it

Ilaria Florio



- Sabbiatura e verniciatura edile e industriale
- Sabbiatura di facciate a vista, soffitti e travi
 con trattamento protettivo
- Sabbiatura di struttura metalliche

- Verniciatura e Imbiancatura
- Rivestimenti ignifughi
- Anticorrosione
- Rivestimento serbatoi e vasche

Via Romea Vecchia 107
48100 Ravenna (Ra)

Tel. 0544 524166
Cell. 335 1252824
Fax 0544 474614

info@prometalravenna.it
Siamo presenti in tutta Italia

Sopralluoghi, 
preventivi e

consulenza tecnica 
gratuita

#comunqueoperativi

Sorrisi, fatica, impegno, nei volti e nelle storie delle nostre cooperative,  
al lavoro anche durante le fasi di emergenza.

A tutti voi, grazie!
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ORTOFRUTTA

Covid-19 e gelate, Agrintesa si riorganizza
per affrontare presente e futuro

...................................................

Ringraziamenti: “I dipendenti 
dei nostri negozi hanno dato 
il massimo durante queste 
settimane di emergenza 
sanitaria, garantendo 
continuità, qualità e sicurezza”
...................................................

La complessità delle situazioni subite e da 
affrontare per Agrintesa in questo ultimo 
periodo del 2020 non ha avuto eguali nella 
storia della cooperativa. Il presente e il futu-
ro dell’agricoltura emiliano-romagnola sono 
stati colpiti duramente su più fronti, con 
conseguenze disastrose in molti, troppi casi. 
Vedere la luce in un panorama del genere è 
un’impresa ardua, ma la forza della coopera-
zione consiste anche in questo e Agrintesa, 
che può contare su quanto costruito negli 
anni, non fa eccezione.

Campagna 
“Abbiamo vissuto una buona chiusura di 
campagna a livello commerciale. I prezzi 
realizzati sugli ultimi prodotti della stagio-
ne precedente sono stati buoni - dichiara il 
direttore di Agrintesa Cristian Moretti (nella 
foto) -. Le performance migliori sono state 
registrate dal kiwi che, nei mesi di aprile e 
maggio, ha manifestato ottimi incrementi di 
prezzo, grazie alla scarsità di prodotto sul 
mercato e alla poca presenza di attori com-
merciali. Agrintesa era fra questi e siamo 
riusciti a brillare particolarmente sui nostri 
competitor”. 
La campagna estiva è iniziata con prezzi 
soddisfacenti per fragole e ciliegie, prodotti 
che hanno subito danni meno ingenti di altri 
dalle note gelate. “Abbiamo produzioni più 
ridotte - continua - ma niente di devastante 
e il mercato sta reagendo bene, anche grazie 
al buon interesse dei consumatori per l’or-
tofrutta, manifestato in queste settimane di 
lockdown”.
Nessuna notizia positiva, invece, sul fronte 

Il direttore Moretti: “Stiamo mettendo a punto un piano per salvaguardare le aziende dei nostri soci,
i dipendenti, la cooperativa e tutto l’indotto che essa rappresenta”

del vino, dove le vendite proseguono a rilen-
to e con quotazioni a ribasso: “Come Agrin-
tesa non siamo particolarmente preoccupati 
perché possiamo contare su storici e con-
solidati rapporti con i nostri clienti e con il 
consorzio Caviro. Il settore sta però attraver-
sando un periodo buio, dovuto alla sofferen-
za del mercato internazionale e alla chiusura 
del canale Horeca, anch’esse conseguenze 
delle restrizioni dovute al coronavirus”.

I negozi di Agrintesa
Grande soddisfazione arriva dai 17 punti 
vendita della cooperativa per l’ottimo lavoro 
svolto durante tutte le fasi dell’emergenza 
sanitaria: “I nostri addetti si sono impegna-
ti al massimo, hanno garantito la continuità 
del servizio in tutta sicurezza e hanno accol-
to i clienti con la consueta gentilezza e pro-
fessionalità, offrendo tutto l’assortimento 
dei prodotti della nostra �iliera. � tutti loro 
vanno i ringraziamenti più sentiti, come an-
che a tutte le persone che hanno continuato 
a scegliere la nostra qualità per i propri ac-
quisti”. 

Le prospettive future
I primi mesi di questo 2020 non hanno 
messo a dura prova solo Agrintesa, ma 
l’intero comparto ortofrutticolo emiliano-
romagnolo, impegnato ora nella ricerca di 
tutte le soluzioni possibili per la salvaguar-
dia del sistema. “Immediatamente dopo le 
gelate di marzo e aprile - prosegue Moretti 
-, la cooperativa nel suo insieme (soci, di-
pendenti e stakeholder) ha maturato la 
consapevolezza della gravità e della ine-

luttabilità della situazione. Eventi fuori dal 
nostro controllo hanno duramente colpito 
l’intero areale romagnolo e tutti gli attori 
di questo comparto. La nostra cooperativa 
è un ingranaggio importante per il settore 
e per l’economia, abbiamo un peso deter-
minante e per questo stiamo mettendo a 

punto un piano straordinario per salva-
guardare tutto l’indotto che gravita intorno 
a noi. Parlo dei soci, in primis, dei dipenden-
ti, delle famiglie che dipendono anche dal 
nostro lavoro, della cooperativa, dei nostri 
partner commerciali e di tutta la �iliera di 
cui facciamo parte. Siamo tutti consapevoli 
di questa emergenza straordinaria e della 
necessità di una riorganizzazione che miri 
a dare continuità alle attività della coopera-
tiva e dei soci, difendendo la competitività 
che ci ha contraddistinto negli anni. La ri-
organizzazione, oltre a gestire i prossimi 12 
mesi, mira a preparare la ripartenza a pieno 
regime già dalla prossima stagione. Il piano 
che stiamo perfezionando, condiviso da tut-
te le parti e che presto renderemo noto, ha 
l’obiettivo di dare un futuro a tutto questo”.

Ilaria Florio
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PUNTI VENDITA

Le Macellerie del Contadino continuano 
a servire i clienti con più servizi
L’impegno di Clai per offrire sicurezza e opportunità adatte alle nuove modalità di spesa delle persone

Si riapre. Negozi, ristoranti, bar, botteghe. 
�opo tre mesi pieni di paura e di��icolt� �i-
nalmente si intra�ede una piccola luce. 
C’° chi �uesta piccola luce ° riuscita a te-
nerla sempre accesa, senza mai �ermarsi. 
1 il caso delle �acellerie del Contadino 
Clai che hanno sempre garantito ai propri 
clienti, la possibilit� di poter �are la spesa 
in totale sicurezza, adottando tutti i proto-
colli pre�isti dalla �egione e la possibilit� 
di ac�uistare prodotti sicuri, pro�enienti 
da una �iliera ͳ00Ψ italiana, attra�erso cui 
Clai controlla e garantisce �ualit� e inno�a-
zione in ogni singola �ase della produzioneǣ 
dai campi alla ta�ola. Una �iducia recipro-
ca, �uella tra il cliente e Clai, che si ° con-
solidata nel periodo di �uarantena e che 
ha permesso di raggiungere anche nuo�a 
clientela.
ǲ�tiamo �i�endo un momento molto par-
ticolare che ha cambiato radicalmente le 
abitudini di �are la spesa delle persone - 
commenta Fabrizio Facciani, responsabile 
�� �acellerie del Contadino Clai -. �rima le 
persone �ace�ano la spesa con piî �re�uen-
za, ma era una spesa Ǯleggera’, calibrata su 
uno o due giorni. �desso i nostri clienti 
�anno una spesa piî importante che copre 
piî giorni. �uesto cambio di abitudini ci �a 
capire come le persone abbiano messo in 
campo un �orte senso di responsabilit� ci-
�ile e sociale per il bene di tuttiǳ. 
I consumi alimentari delle �amiglie sono 
e�identemente cresciuti in �uesti mesi, in 
�uanto mense aziendali e scolastiche, ri-
storanti, pizzerie, e�enti gastronomici han-
no subito, purtroppo, uno stop forzato e 
ine�itabilmente i pasti �uori casa sono stati 

sostituiti dalle preparazioni casalinghe, 
age�olate anche dalla �orzata presenza del-
le persone nell’ambito domestico.
ǲ�empre per garantire la massima sicu-
rezza delle persone, in particolare �uelle 
anziane - continua Facciani -, abbiamo at-
ti�ato per la prima �olta il ser�izio di spesa 
a domicilio. 1 stata una soluzione molto 
apprezzata dai nostri clienti, in particolare 
da coloro che non pote�ano uscire da casa 
o a�e�ano timore nel �arlo. O��iamente nel 
periodo �as�uale c’° stato il picco delle ri-
chieste e non siamo riusciti a soddis�arle 
proprio tutteǥ Cos¿, dopo a�er processa-
to tutti gli ordini, abbiamo riorganizzato 
il ser�izio ȋsempre attra�erso il numero 
�erde ͺ00 ͺͻͷ ͳͳ0Ȍ o��rendo la possibilit� 
di ordinare e prenotare la spesa, sia conse-
gnandola direttamente nel proprio punto 
�endita, e�itando perciÖ la �ila, sia con con-
segna a domicilio, allargando anche ad altri 
comuni limitro�i le consegne. Tutto �uesto 
per poter soddis�are le di�erse richieste 
dei clienti, garantendo sempre �uell’al-
to standard del ser�izio che da sempre ci 
contraddistingue, in modo che ciascuno 
possa scegliere, in �uesto periodo della 
Fase 2, il modo piî sicuro e adeguato alla 
propria graduale Ǯnormalizzazione’. �erch± 
adesso che stiamo tornando sempre di piî 
alla normalit�, non possiamo abbassare la 
guardia - conclude Facciani -. 1  per �uesto 
che le �acellerie del Contadino continue-
ranno a s�olgere il loro ser�izio nella to-
tale sicurezza e tutela del personale e del 
cliente �inale. �ella speranza che la piccola 
luce intra�ista possa di�entare sempre piî 
grande e luminosaǳ.

Una fase della stagionatura di alcuni prosciutti Clai

Nei primi giorni del mese di maggio sono ripartiti i cantieri di ristrutturazione e 
ampliamento degli stabilimenti Clai di Sasso Morelli e Faenza. I lavori rientrano 
negli investimenti di oltre 15 milioni di euro che la cooperativa ha stanziato per 
il biennio 2019-2020. 
Ű%nche in Uuesta situazione di diffi coltà per tutte le imprese, difendiamo la no�
stra storia guardando con realismo al presente e allo stesso tempo gettiamo le 
basi per il futuro partendo dal territorio e dalle persone. Senza la loro passione 
e il loro sapere non potremmo essere una cooperativa capace di innovare in 
modo etico e sostenibile il settore agroalimentare italiano - ha detto Pietro D’An-
geli, direttore generale Clai �ű.

Ripartiti i cantieri degli stabilimenti 
di Sasso Morelli e Faenza
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Campagne al debutto con i piselli
CONSERVE ITALIA

Attese più di 15mila tonnellate di prodotto, poi toccherà alla frutta 
duramente colpita dalle gelate

Barbiano di Cotignola (RA)
Via Peschiera Ponente,  25

Codigoro (FE)
Via della Cooperazione, 5 - Pomposa  

San Lazzaro di Savena (B0)
Via P. Poggi, 11

GENNAIO - MARZO
Matt. 09.00/13.00
Pom. 14.00/18.00

APRILE - DICEMBRE
Matt. 10.00/13.00
Pom. 14.00/19.00

APERTURE
Mercoledì, Giovedì

SPACCI AZIENDALI

NOVEMBRE - MARZO
Matt. 09.00/12.15
Pom. 13.30/17.45

APRILE - OTTOBRE
Matt. 09.30/12.45
Pom. 14.00/18.15

APERTURE
Lunedì, Mercoledì, Venerdì

APERTURE

ORARIO 
Matt. 9.00/13.00 
Pom. 15.00/18.30

Mercoledì, Venerdì

CHIUSURE PREVISTE dal 22 DICEMBRE al 8 GENNAIO

TUTTO L’ASSORTIMENTO DI CONSERVE ITALIA

LA QUALITA CHE CONVIENE

Sarà una stagione di raccolta e lavorazione 
del prodotto davvero unica nel suo gene-
re, condizionata com’è sin dalle sue prime 
fasi dal rispetto delle norme per contra-
stare il Covid-19. Per Conserve Italia il 
debutto è arrivato a metà maggio, quando 
è iniziata la raccolta dei piselli in alcuni 
areali lombardi e veneti (poi proseguita in 
quelli ferraresi e ravennati) e il prodotto 
ha iniziato a ‘invadere’ gli stabilimenti di 
Pomposa di Codigoro (Fe) e Alseno (Pc). 
“Siamo un’azienda agroalimentare, per-
tanto non abbiamo mai fermato la nostra 
atti�it� nemmeno nel momento piî di��i-
cile dell’emergenza sanitaria - chiarisce  il 
direttore generale del Consorzio coopera-
tivo Pier Paolo Rosetti -. Abbiamo sin da 
subito messo in atto tutte le prescrizioni 
previste dalle norme nazionali e regio-
nali, applicando i protocolli richiesti, e ci 
siamo così preparati al meglio per gestire 
le campagne di raccolta e lavorazione dei 
prodotti che prevedono l’ingresso nelle 
nostre fabbriche di centinaia di avventizi”.
Tra dotazioni dei dispositivi di sicurezza 
per tutti i lavoratori, riorganizzazione dei 
turni per evitare assembramenti, misure 
per assicurare il distanziamento sociale 
sulle linee produttive, negli spogliatoi e 
in sala mensa, l’impegno del Gruppo co-
operativo è stato massimo, per garanti-
re la continuità produttiva tutelando nel 
migliore dei modi la salute e la sicurezza 
delle persone.
Per quanto riguarda i piselli, ammontano 
a circa 2.750 gli ettari seminati quest’an-
no dai soci produttori di Conserve Italia, 
oltre la metà dei quali suddivisi nelle pro-
vince di Ravenna, Ferrara e Rovigo dove 
le cooperative agricole coinvolte sono in 

particolare Propar, Agrintesa, Maiscoltori, 
Patfrut e Casa Mesola. “La previsione di 
raccolta dei piselli - spiega Daniele Piva, 
direttore produzioni agricole del consor-
zio dei marchi Valfrutta, Cirio, Yoga, Derby 
Blue e Jolly Colombani - è di circa 15.500 
tonnellate di prodotto in granella. Le 
aspettative della resa non sono ecceziona-
li, a causa della scarsità di precipitazioni 
normalmente attese nel periodo prima-
verile. L’anno scorso, come si ricorderà, ci 
fu il problema opposto, con un eccesso di 
piogge e un maggio molto freddo che cau-
sarono problemi alla coltura”.
A preoccupare di più per l’estate 2020 è 
però la raccolta della frutta con destina-
zione succhi, bevande e sciroppate. “Le 
gelate di �ine marzo e inizio aprile hanno 
colpito duramente i nostri frutticoltori 
molto presenti in Romagna - chiarisce 
Piva - causando gravi carenze di prodotto 
soprattutto per albicocche, pesche e net-
tarine, ma siamo preoccupati anche per 
il ritorno della cimice asiatica con conse-
guenti danni sui pochi frutti rimasti”.

Donare cibo a chi non ne ha. È sta-
to questo l’impegno portato avan-
ti da Conserve Italia sin dall’inizio 
dell’emergenza Covid-19, quando 
le richieste di donazioni di prodot-
ti alimentari si sono moltiplicate. Il 
Gruppo cooperativo ha così intensi-
ficato la consueta attività in favore 
degli enti caritatevoli. A metà aprile 
è stata effettuata una donazione 
straordinaria di 52 tonnellate di pro-

dotti (pomodoro, vegetali e succhi) 
alla Fondazione Banco Alimenta-
re dell’Emilia-Romagna Onlus (con 
la quale Conserve Italia intrattie-
ne un rapporto continuo da quasi 
trent’anni). Altre 25 tonnellate sono 
state offerte all’associazione di vo-
lontariato Don Bosco 3A di Faenza 
(Ra), e anche la Rete degli Empori 
Solidali dell’Emilia-Romagna ha po-
tuto beneficiare di queste donazio-

ni ricevendo circa 25mila prodotti 
(coinvolto anche l’Emporio Solidale 
di Cervia). Non sono mancate do-
nazioni da parte degli stabilimenti, 
come quella alla Caritas di Imola 
effettuata dal sito di Massa Lombar-
da. Infine, in qualità di aderente al 
consorzio Italia del Gusto, Conserve 
Italia ha partecipato al progetto “So-
lidalitaly” donando 20mila bottiglie 
di pomodoro Cirio.

Donare cibo a chi non ne ha
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La ripartenza: tanta prudenza, ma con disinvoltura
Spazio a cura di CLINICA DENTALE SANTA TERESA

A far data dal 28 aprile con ordinan-
za del 27/04/2020, la regione Emilia 
Romagna ha di nuovo consentito alle 
strutture sanitarie private e pubbli-
che l’erogazione di prestazioni anche 
programmabili e non urgenti. Noi gra-
dualmente abbiamo riprogrammato le 
agende e dal 4 maggio ripartiamo con 
prudenza. Per almeno 15 giorni sare-
mo operativi con una ricettività pari al 
50% rispetto a prima della chiusura. La 
motivazione principale è che ci sono 
nuovi protocolli da attuare e rispettare 
per la salute e la sicurezza di tutti per 
cui abbiamo stabilito un numero mas-
simo di pazienti da accogliere ogni 
giorno per avere il tempo necessario 
per attuare con il massimo rigore le 
procedure di sicurezza negli ambula-
tori e nelle aree comuni, evitando as-
sembramenti. Inoltre siamo in attesa 
del nuovo documento dal Ministero 
della Salute (sentito il Comitato Tec-
nico Scientifico) che indichi nuove 
procedure da adottare. Ad oggi però 
ci dobbiamo abituare a questa nuova 
normalità per il bene di tutti, pazienti e 
operatori sanitari. 

Cosa è cambiato nelle Cliniche den-
tali Santa Teresa?

1. Accesso allo studio: sempre e solo 
su appuntamento 

2. Triage telefonico: vengono effet-
tuate al telefono alcune domande 
sullo stato di salute del paziente, do-
mande che vengono ripetute al mo-
mento dell’accesso in struttura e che 
il paziente firma per conferma delle 
risposte indicate.

3. Il paziente se autonomo e maggio-
renne deve presentarsi da solo all’ap-
puntamento per evitare affollamento 
in sala d’attesa

4. L’appuntamento: è gestito in modo 
da avere la presenza di un numero li-
mitato di persone in sala d’attesa in 
funzione delle sue dimensioni e per 
garantire il distanziamento sociale

5. Nell’area della segreteria: sono 
state disposte delle barriere di plasti-
ca trasparente e le segretarie indossa-
no mascherina e guanti

6. All’accettazione: il paziente viene 
invitato a disinfettarsi le mani, ad in-
dossare la mascherina chirurgica e gli 
viene misurata la temperatura. Pos-
sono essere sottoposti alle cure solo 
persone cha hanno una temperatura 
inferiore ai 37,5°C e che hanno rispo-
sto in modo negativo a tutte le doman-
de del triage telefonico.

7. Kit di igiene: ad ogni paziente vie-
ne consegnato un kit contenente co-
priscarpe, mascherina, copricapo e 
camice. Viene invitato a lasciare in-
dumenti quali giubbotto o cappotto 
in sala d’attesa e gli viene fornita una 
busta dentro la quale posizionare la 
borsa ed oggetti personali per evitare 
che entrino in contatto diretto con gli 
ambienti della struttura sanitaria. 

8. In sala d’attesa: sono stati elimina-
ti oggetti che possano essere fonte di 
contagio quali riviste o giocattoli per 
bambini. 

9. Regole di agendazione degli ap-
puntamenti: sono distanziati fra di 
loro e programmati per poter applica-
re le nuove procedure di disinfezione 
degli ambulatori e delle aree comuni in 
aggiunta a quelle sempre attuate.

10. I nostri operatori sanitari: sono 
dotati di tutti i DPI (Dispositivi di Pro-
tezione Individuale) necessari per la-
vorare in sicurezza e hanno seguito 

corsi di formazione e addestramento 
nel rispetto del “protocollo condiviso 
di regolamentazione delle misure per 
il contrasto e il contenimento della 
diffusione del virus Covid-19 negli am-
bienti di lavoro” a cura dell’INAIL.

11. Specifiche procedure di disinfe-
zione: abbiamo aggiunto attrezzature 
e prodotti di disinfezione per contra-
stare il rischio di contagio e abbiamo 
messo a punto specifiche procedure 
di disinfezione delle attrezzature e de-
gli ambienti.

Sono protocolli rigidi ma indispensa-
bili perché è fondamentale in questo 
momento che tutti noi ci atteniamo 
alle disposizioni impartite per garan-
tire la sicurezza nell’esecuzione delle 
nostre attività e poter contrastare in 
modo efficace alla diffusione del virus. 

per informazioni 
www.clinicadentalesantateresa.it

L’INNOVAZIONE
AL SERVIZIO 

DELLA SALUTE ORALE

RAVENNA
Via A. De Gasperi 61, 48121 

Dir. sanitario Dott. Fabio Fusconi
iscritto all’Albo Odontoiatri di Ravenna n. 141

FAENZA
Via della Costituzione 28/A, 48018 

Dir. sanitario Dott.ssa Cristiana Manco
Iscritta all’Albo Odontoiatri di Ravenna n. 383

CESENA
Viale Gaspare Finali 42, 47521 

Dir. sanitario Dott. Marco Lollii
Iscritto all’Albo Odontoiatri di Forlì Cesena n. 694

Messaggio pubblicitario ai sensi del combinato disposto di cui all’art 2 D.L. 223/2006 e art. 1 comma 525 L 145/2018
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FILIERA AGRICOLA

Caviro Extra a pieno regime per rispondere 
all’eccezionale fabbisogno nazionale di alcol

WWW.CAVIROTECA.IT

FAENZA via Convertite, 12 (angolo via Boaria) - 0546 629335

SCONTO DEL 20%
FINO AL 30 GIUGNO

FORLI’ via Due Ponti, 35 (angolo via Zampeschi) - 0543 775610
SAVIGNANO SUL PANARO via Claudia, 559 - 059 796746

ROMAGNA DOC SANGIOVESE SUPERIORE
RISERVA ROMIO

NERO D’AVOLA SICILIA DOC ROMIO

LAMBRUSCO SALAMINO DI SANTA CROCE DOC
CASTELLI MODENESI

LEONARDO PROSECCO DOC

LUGANA DOC CENTO FILARI CESARI

BLANC DE BLANCS CUVEE TINTORETTO

-l direttore *abio &aldazzi� ŰLa WitYazione di tenWione cLe abbiaQo ZiWWYto in Qarzo e aprile Wi ɮ affi eZolita
ma è certamente cambiato qualcosa. Si è riscoperto il valore di un prodotto che ha importanti proprietà”
L’emergenza sanitaria che ha colpito il 
nostro paese ha �atto a��iorare, in modo 
particolarmente e�idente soprattutto 
nelle prime settimane di pandemia, la de-
bolezza del sistema nazionale di produ-
zione di alcol e la dipendenza dall’estero 
per l’appro��igionamento di �uesto pro-
dotto da destinare alle atti�it� di sani�ica-
zione e igienizzazione.
Ca�iro E�tra, la societ� del 
ruppo Ca�iro 
che si occupa anche della produzione di 
alcol da sottoprodotti della �iliera agrico-
la, ° stata �uindi chiamata a �ar �ronte a 
una domanda di prodotto esplosa nelle 
prime �asi della pandemia, cercando di 
colmare il piî possibile le lacune di un 
mercato �ino a ieri bistrattato. ǲIn ambi-
to nazionale non esiste una �iliera che si 
occupi della produzione di alcol dena-
turato - spiega Fabio Baldazzi, direttore 
generale di Ca�iro E�tra -. L’alcol che la 
nostra societ� produce a Faenza a parti-
re dai sottoprodotti della �ini�icazione ° 
destinato alla produzione di bioetanolo 
per autotrazione ed ° una piccola �uota 
rispetto al totale della produzione, men-
tre il restante ° prodotto importando un 
semila�orato dai paesi caraibici, origi-
nato dalla �ermentazione della canna da 
zucchero, e da grandi produttori di cerea-
li dell’Europa dell’Estǳ.
Tale sistema �ino all’arri�o della pande-
mia sembra�a adeguato a rispondere al 
�abbisogno nazionale. �ell’ultimo decen-
nio, dopo la chiusura degli zuccheri�ici 
italiani, si ° assistito a un indebolimento 
sempre crescente del prodotto sia sugli 
sca��ali della grande distribuzione che 
come principio atti�o utilizzato per la 
produzione e commercializzazione di 
prodotti igienizzanti. ǲL’emergenza coro-
na�irus ha cambiato radicalmente le cose 
e ci ha imposto di a��iare i nostri impian-
ti a pieno regime per �ar �ronte alla richie-
sta impro��isa pro�eniente da tutta Italia 
- prosegue il direttore -. Lo s�orzo soste-
nuto dai dipendenti della societ� ° anda-
to a buon �ine e siamo riusciti a rispon-
dere alla domanda dei nostri clienti che, 
in alcuni casi, ° stata anche dieci �olte su-
periore alla media storica. Ce l’abbiamo 

messa tutta mettendo a disposizione non 
solo ai clienti abituali ma anche al siste-
ma sanitario e �armaceutico �uantitati�i 
eccezionali di prodottoǳ. 
Cos¿ Ca�iro E�tra si ° impegnata diretta-
mente a rendere l’alcol disponibile a enti, 
associazioni, �armacie e commercianti 
anche in piccole �uantit�ǣ ǲIn alcuni casi 
abbiamo �oluto donarlo per �ar �ronte alle 
�asi piî di��icili dell’emergenza - racconta 
Baldazzi -. La donazione piî importan-
te, circa 2.000 litri, ° stata destinata alla 
�rotezione ci�ile che, tramite l’�ssocia-
zione �azionale �lpini, lo ha utilizzato 
per disin�ettare l’ospedale da campo e le 
case di riposo delle pro�ince di Bergamo 
e Brescia nel corso di un’operazione rea-
lizzata con il supporto dell’esercito russo. 
�oi tante piccole cose sono state �atte sul 
territorio di Faenza e zone limitro�e, do�e 
abbiamo cercato di rispondere alle neces-
sit� impellenti �acendo arri�are l’alcol a 
buona parte delle �armacie e mettendo in 
�endita taniche da ͷ e ͳ0 litri presso la Ca-
�iroteca adiacente alla sede del 
ruppoǳ. 
Oggi che il mercato sembra essere in fase 
di stabilizzazione ° il momento di a��iare 
le ri�lessioni sul �uturo della produzione 
di alcolǣ ǲLa situazione di tensione che 
abbiamo �issuto in marzo-aprile si ° a�-
�ie�olita ma, per �uanto riguarda il me-
dio-lungo termine, ° opinione di��usa che 
sia cambiato �ualcosa. �iî che altro si ° 
riscoperto il �alore di un prodotto che era 
stato emarginato e ne sono state ricono-
sciute le importanti propriet� igienizzan-
ti - conclude -. �oi ci stiamo muo�endo 
per �ar �ronte a �uesto cambiamento di 
abitudini che sta interessando tutti i set-
tori anche se purtroppo, come tutti i pro-
dotti di deri�azione agricola, ha margini 
di guadagno molto bassi per i produttoriǳ.
�er onore di cronaca il prezzo dell’alcol 
che esce dagli stabilimenti di Ca�iro E�-
tra ° in�eriore a ͳ euro al litro per cui, 
�uando un prodotto igienizzante a base 
pre�alente di alcol ha un prezzo a sca��a-
le note�olmente superiore, ° ipotizzabile 
che ci sia stata una speculazione da parte 
di �ualche altro operatore della �iliera.

Mabel Altini

A destra Diego Gottarelli, coordinatore Associazione Nazionale Alpini dell’Emilia-Roma-
Kna� dYrante il TriQS ritirS di alcSl dSnatS da 'aZirS� allS scSTS di sanifi care lŭ3sTedale 
da Campo e le case di riposo delle province di Bergamo e Brescia
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Dagli ingredienti alla tavola.
La ristorazione che piace.

I nostri locali sono aperti.
Vieni a trovarci 

o richiedi il tuo pranzo da asporto
INFORMAZIONI E CONVENZIONI:

commerciale@gemos.it . 0546.600711

Ristorazione 
AZIENDALE

Ristorazione 
OSPEDALIERA

Ristorazione 
SCOLASTICA

Ristorazione 
TERZA ETÀ

Locali 
COMMERCIALI

10 / terzo settore

Il ruolo fondamentale 
della cooperazione sociale

WELFARE

Rete, sinergie, condivisione degli obiettivi e co-progettazione, 
i punti di forza dei territori che hanno risposto meglio 
all’emergenza sanitaria nella gestione dei servizi alla persona
La cooperazione sociale ha svolto un ruolo fonda-
mentale nella progettazione e nella gestione dei 
servizi alla persona in tutto il territorio emiliano-
romagnolo. Un ruolo che ha fatto sì che questo 
sistema integrato di welfare risultasse pronto 
e organizzato anche in situazioni di emergenza 
inaspettata come quella dettata dal dilagare del 
coronavirus. Questo ruolo è stato pienamente 
e u��icialmente riconosciuto dalla �egione Emi-
lia-�omagna in un incontro, s�olto negli scorsi 
giorni, tra i rappresentanti dell’�lleanza delle 
Cooperati�e �ociali dell’Emilia-�omagna, la �ice-
presidente della �egione Ell� �chlein e l’assesso-
re alla �anit� �a��aele �onini.
�desso, in �uesta nuo�a �ase di contenimento del 
�irus e alla luce di �uanto ° successo, ° giunto il 
momento di ri�lettere sul �uturo di �uesto modello.
ǲI suggerimenti e gli spunti di ri�lessione ma-
turati in queste ultime settimane sono diversi 
- sottolinea il vicepresidente di Confcooperative 
�a�enna-�imini �ntonio Buzzi -. Il primo punto 
è sicuramente la diversa capacità di rispondere 
all’emergenza dei territori, piî alta e organiz-
zata laddove era già presente una forte sinergia 
interistituzionale a vari livelli (tra pubblico e 
pri�ato, tra sociale, sanitario ed educati�o, ecc.Ȍ 
meno pronta laddo�e �ueste reti erano piî �ragili 
o inesistenti. In �uest’ultimo caso, la mancanza 
di collaborazione ha innescato incomprensioni 
e con�litti di attribuzione, �enomeni che, oltre a 
non a�er aiutato a gestire con e��icacia l’emer-
genza, hanno determinato un clima di recipro-

ca delegittimazione, nel tentati�o di ciascuno di 
deresponsabilizzarsi rispetto a �uanto accaduto, 
scaricando sugli altri attori le ragioni dell’insuc-
cesso”.
�ei territori che piî di altri si sono distinti per 
la capacit� di riadattare l’intera �iliera integrata 
dei ser�izi educati�i, sociali e sanitari si posso-
no cogliere alcune caratteristiche peculiari: “Il 
contesto dinamico e sinergico - continua Buzzi -, 
la presenza di un pensiero condiviso tra tutti gli 
attori del �el�are ȋpreesistente all’emergenza 
sanitariaȌ, la co-progettazione dei ser�izi intesa 
come atti�it� partecipata dai di�ersi attori ȋEnte 
locale, �sl, Ente gestore, ecc.Ȍ. �uesti territori si 
caratterizzano per la loro capacità diffusa di pro-
durre �iducia e coesione sociale, per la presenza 
marcata e �uali�icata del Terzo settore, capace di 
fare rete tra le singole organizzazioni e tra queste 
e gli atri attori del territorio. Sono quelle comuni-
t� solidali, accoglienti, educanti che �i�ono come 
un dovere condiviso dare le risposte necessarie 
alle persone �ragili e �ulnerabili, un problema di 
giustizia sociale che non può essere demandato 
unicamente agli addetti ai la�ori, riguarda tutti. 
�a �ueste esperienze, da �uesti territori possia-
mo tracciare i lineamenti, i pro�ili delle comunit� 
che vorremmo ci accompagnassero fuori dalla 
pandemia, �uori dalla crisi economica, �uori dalle 
paure, per riscoprirci ciascuno un po’ piî inte-
ressato a mettere la propria spalla sotto il peso 
dell’altroǳ. 

Ilaria Florio

In provincia di Ravenna, grazie al consolidato sistema di relazioni instau-
rato tra Asl, Comuni ed enti gestori dei servizi e delle strutture socio-as-
sistenziali del territorio, si è dato vita all’esperienza dei Nuclei osserva-
zionali. Tre strutture, la Cra Galla Placidia a Ravenna, la Cra San Rocco a 
Fusignano (entrambe gestite dal Consorzio Solco) e la cra Sant’Umiltà 
a *aenza �gestita da In Cammino
 sono state identifi cate come luoghi 
intermedi in cui ospitare tutti gli anziani, risultanti Űnegativiű al virus, che 
restano in osservazione prima di entrare in una struttura residenziale 
dal proprio domicilio o prima di rientrare nella propria struttura di resi-
denza dopo un ricovero ospedaliero. Il periodo di permanenza nei nuclei 
ha una durata massima di 14 giorni. 9na modalità organizzativa che ha 
consentito di garantire il percorso degli assistiti e di ridurre il rischio di 
diffusione del coronavirus all’interno delle strutture socio-sanitarie. (i.f.)

Esempi virtuosi:
i Nuclei osservazionali in 

provincia di Ravenna

I sindaci sul lavoro delle cooperative sociali di Ravenna e Rimini
Michele de Pascale (sindaco di Ravenna)
“I Nuclei osservazionali sono uno dei diversi e importanti 
tasselli di una strategia messa in campo per rendere piî 
sicure le strutture sociosanitarie per anziani, tra i luoghi 
a maggior rischio focolaio Covid-19. Un rischio che non si 
puÖ azzerare, ma che stiamo cercando di ridurre al minimo. 
Una soluzione possibile in �irtî della positi�a collaborazio-
ne tra l’�usl della �omagna e le cooperati�e sociali, che rin-
grazio. �nche in �uesto complesso momento il mondo della 
cooperazione, e con esso piî in generale tutto il Terzo set-
tore, sta dimostrando come la grande �orza di �a�enna sia 
�uella di riuscire ad a��rontare insieme le di��icolt�, supe-
randole con l’impegno, le competenze e la �orza di �olont�, 

tutti allo stesso modo indispensabili, di ciascunoǳ.

Alice Parma (sindaca di Santarcangelo di Romagna)
“In questo momento è importante avere un rapporto col 
terzo settore. Con ���anto ȋcooperati�a sociale specializ-
zata nella gestione di servizi socio-assistenziali per perso-
ne con disabilità che ha dovuto fare i conti con la diffusione 
della Co�id-ͳͻ all’interno di una strutturaȌ ° stato �in dal 
primo momento un rapporto molto intenso e continuo, sia 
sulle criticità legate al contagio sia sul tema dei dispositi-
vi di protezione. Credo che sia stato fatto un ottimo lavoro 
dalla struttura e in collaborazione con amministrazione e 
rete di protezione civile”. 

Santarcangelo di Romagna (Rn). Operatori della cooperativa Akkanto impegnati nella 
gestione dell’emergenza sanitaria
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FASE 2

Servizi essenziali, timori per il calo di liquidità 
che colpisce enti pubblici e privati
Le cooperative che operano nei settori della gestione ambientale, dell’educazione e dell’assistenza alle prese 
con le incertezze dovute alla sospensione dei pagamenti dei servizi

.................................................

Katia Gulino, funzionaria
Federsolidarietà: “Come 
Confcooperative stiamo
chiedendo ai sindaci
di applicare l’art. 48
del dl Cura Italia e riconoscere
alle cooperative di tipo A
i costi fissi incoQpriQiFiliű
.............................................

Le cooperative che, anche durante la fase 
di lockdown, hanno continuato a lavora-
re e a gestire servizi essenziali nei settori 
della raccolta ri�iuti, igiene ambientale e 
nel campo dei ser�izi alla persona guar-
dano alla �ase 2 con �ualche timore legato 
soprattutto alla regolarit� dei pagamenti 
e alla riscossione dei crediti sia dai priva-
ti che dalle pubbliche amministrazioni. ǲ� 
livello istituzionale ci sono Regioni che già 
prima dell’emergenza sanitaria non riusci-
�ano a rispettare i tempi di pagamento e si 
teme che il corona�irus possa solo peggio-
rare una situazione gi� di��icile - e�idenzia 
Pier Nicola Ferri, funzionario Confcoopera-
ti�e La�oro e ser�izi �a�enna-�imini -. �el 
campo della raccolta ri�iuti, ad esempio, 
le richieste di sospensione dei pagamenti 
delle aziende chiuse che non hanno pro-
dotto ri�iuto e le sospensioni nei con�ronti 
dei cittadini rischiano di riversarsi su chi, 
questi servizi, ha continuato a svolgerli 
anche durante la �ase di emergenzaǳ. ǲ�i-
spetto ai ser�izi o commesse s�olti dalle 
cooperati�e sociali di inserimento la�ora-
tivo (tipo B) e dai consorzi per le aziende 
pri�ate ȋe� art. ͳ͹ L� ͳͶȌ si sono �eri�icate 
richieste delle aziende di allungare i tem-
pi di pagamento per o��i moti�i legati alla 
contrazione dell’atti�it� - aggiunge �atia 
Gulino, funzionaria di Confcooperative Fe-
dersolidariet� �a�enna-�imini -. �er �uel 
che riguarda l’igiene ambientale si teme 
una rinegoziazione dei contratti in funzio-
ne della relati�a diminuzione di presenze 
nella �ascia costiera. CiÖ comporterebbe 
una riduzione di �atturato di��icile da soste-
nere per le cooperative coinvolte rischian-
do di compromettere un intero sistema e il 
la�oro di tante persone �ragiliǳ. 

�olto complicata anche la situazione delle 
cooperative sociali che si occupano di pri-
ma in�anzia, educazione e assistenzaǣ ǲChi 
ha i ser�izi sospesi nei mesi scorsi non ha 
�atturato niente n± ai pri�ati n± alle pubbli-
che amministrazioni pur a�endo comun-
que da sostenere, oltre ai costi del persona-
le coperti dalla Cassa integrazione o dal Fis, 
anche i costi �issi incomprimibili - continua 

ulino -. �l momento, �uello che stiamo 
�acendo come Con�cooperati�e area �oma-
gna, ° chiedere ai sindaci di applicare l’arti-
colo Ͷͺ del dl Cura Italia ripreso dall’artico-
lo ͳ0ͻ del �ilancia Italia. In sintesi l’articolo 

dice che nel caso dei servizi sospesi per via 
del Co�id-ͳͻ le amministrazioni locali pos-
sono riconoscere i costi �issi maturati anche 
durante i mesi di sospensione del ser�izio e 
aggiunge che, nella fase di ripartenza e co 
progettazione le amministrazioni possono 
riconoscere ai gestori costi per i servizi, o 
parte di essi al �ine di garantirne la soste-
nibilit� aziendale. �bbiamo riscontrato una 
grande disponibilit� da tutti i sindaci dei 
comuni delle pro�ince di �a�enna e �imini 
che si stanno concretizzando con incontri 
tecnici tra soggetti gestori e enti localiǳ.

Mabel Altini

...................................................

La rinegoziazione dei contratti 
alle cooperative sociali 
che si occupano 
di igiene aQFientale preocupa 
il sistema Confcooperative
.............................................

SCUOLA

Gli studenti dell’Oriani si organizzano in forma
cooperativa per rispondere ai bisogni dell’istituto
�i chiama Find l’�ssociazione 
cooperativa scolastica costitu-
ita dai ragazzi della ͵B dell’in-
dirizzo �ia dell’Ist. Tecnico 
Oriani di Faenza. Il progetto, 
promosso da Con�cooperati�e 
Emilia-�omagna e Con�coo-
perati�e �a�enna-�imini in 
collaborazione con Irecoop E� 
e la cooperati�a �icerc�zione, 
si propone di supportare il 
percorso didattico dei ragazzi 
s�iluppandone competenze 
organizzati�e e imprenditoria-
li e aiutandoli a comprendere 
dinamiche proprie del mondo 
del la�oro. ǲIl modello coo-
perativo è diverso dalle altre 
�orme di impresa, ha dinami-
che proprie a volte persino più 
complesse anche se �orse piî 
appassionanti e coinvolgenti - 
ha sottolineato �ndrea �azzi, 
direttore di Confcooperative 
�a�enna-�imini, durante la 
presentazione del progetto 
a��enuta il ͳ͵ maggio sulla 

piatta�orma �eet -. �oi, pur in 
tempi molto bre�i e in un pe-
riodo non favorevole per le at-
tività scolastiche, siete riusciti 
a realizzare un percorso dav-
�ero buono dimostrando di 
a�er saputo cogliere l’essenza 
dell’agire cooperati�oǳ. 
Lo scopo dell’�C� costituita 
all’interno dell’Istituto �aen-
tino ° mettere in campo solu-
zioni pratiche per rispondere 

ai bisogni di chi, ogni giorno, si 
confronta con la quotidianità 
all’interno della scuola. �er ot-
tenere �uesto risultato al me-
glio, i ragazzi, prima di sceglie-
re le atti�it� dell’associazione, 
hanno elaborato e poi sommi-
nistrato un questionario a tutti 
gli studenti che, con le loro ri-
sposte, hanno �atto emergere 
alcuni bisogni dominanti. 
Le risposte dell’�C� sono state 

pratiche e innovative e vanno 
da una una app per gestire 
gli ordini al bar della scuola, 
dislocato in una zona distan-
te da alcune aree dell’istituto, 
all’indi�iduazione di gadget 
con il logo della scuola per gli 
studenti frequentanti, dalla 
progettazione di eventi edu-
cativi e culturali allo sviluppo 
di soluzioni per migliorare la 
comunicazione tra studenti, e� 
studenti, docenti e personale 
�T�. ǲI principi cooperati�i ai 
quali il gruppo di lavoro si è 
ispirato ruotano intorno all’as-
se della democrazia - hanno 
�atto sapere dalla scuola -ǣ una 
testa un voto, partecipazione 
dei soci al go�erno dell’impre-
sa, mutualit� �erso l’esterno, 
intergenerazionalità, solida-
rietà cooperativa sono solo 
alcuni dei �ondamenti sui �uali 
gli studenti hanno strutturato 
il �unzionamento dell’impre-
saǳ. ȋm.a.)

I ragazzi della 3B Sia presentano l’ACS su Meet



si riparte!!!

 

 

Tra il dire e il fare
Via Cristoforo Colombo 2

Centro Comm.le “Le Maioliche”, 48018 Faenza (RA)

VI ASPETTIAMO NEL BRICOFER  
“CENTRO COMMERCIALE LE MAIOLICHE”   
PER I VOSTRI ACQUISTI IN SICUREZZA.  

Bricofer Faenza.
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Le attività sanitarie private, nel rispetto delle ordinanze ema-
nate dalla Regione Emilia-Romagna, non si sono mai fermate 
ma hanno limitato le attività alle sole prestazioni d’urgenza. 
“Nel periodo di massima emergenza, noi dentisti - spiega 
Gerardo Ghetti, odontoiatra e vicepresidente Andi Ravenna 
(Associazione nazionale dentisti italiani) - abbiamo conti-
nuato a lavorare per rispondere alle urgenze rispettando tut-
te le restrizioni e proteggendo noi stessi e i pazienti poten-
ziando, laddove necessario, le procedure igieniche già molto 
stringenti nel nostro settore. Fortunatamente dalla �ine di 
aprile la Regione ha deciso di riaprire i servizi ambulatoriali 
pubblici e privati per fare in modo che le decine di migliaia di 
prestazioni di medicina specialistica rinviate potessero esse-
re recuperate senza ulteriori, e pericolosi, ritardi”.
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GREEN ECONOMY

Il nuovo automezzo a metano liquefatto
che abbatte l’impatto ambientale
La partnership tra Arco Trasporti e Caviro mette in strada un veicolo ad alimentazione alternativa
Arco Trasporti e Gruppo Caviro varano il 
primo automezzo alimentato a gas metano 
liquefatto (LNG), un carburante ecologico a 
ridotto impatto ambientale. “La crescente 
sensibilità del mondo produttivo verso le 
tematiche green - spiega Giampaolo Bas-
setti, direttore operation di Caviro - si tra-
duce anche nell’impegno ad abbattere le 
emissioni generate da trasporto e logistica. 
Da qui è nata questa sinergia con Arco Tra-
sporti, ora che sul mercato sono comparsi 
mezzi ad alimentazione alternativa”. 
Le fonti di energia green sono un tema or-
mai consolidato all’interno del Gruppo, che 
di recente con la divisione Caviro Extra ha 
inaugurato il primo impianto nazionale di 
produzione di biometano a partire dai sot-
toprodotti dell’agroalimentare, estendendo 
il proprio modello di economia circolare 
a un altro anello della �iliera. ǲIl trasporto 
pesante alimentato a energia elettrica è an-
cora un’ipotesi lontana, dunque i biocarbu-
ranti rappresentano una scelta responsabi-
le e di prospettiva - aggiunge Bassetti -. Oggi 
utilizziamo il nuovo automezzo a LNG per 

rifornire, con i prodotti dei nostri principa-
li brand di vino, due centri di distribuzione 
territoriali di un grande marchio della GDO 
italiana. Speriamo di poter contare presto 
su altri mezzi dello stesso tipo, magari rice-
vendo i giusti incentivi da parte dello Stato”. 
Il camion, brandizzato Ca�iro e con una 
gra�ica dedicata, �a parte di una mini-�lotta, 
composta da due automezzi alimentati a 
LNG, messa in campo da Arco Trasporti. 
“La nostra cooperativa offre servizi di re-
packaging, stoccaggio e consegna merci su 
scala nazionale - spiega il direttore di Arco 
Trasporti, Sauro Bettoli - per garantire i 
quali ogni giorno facciamo circolare circa 
100 mezzi, che inevitabilmente immettono 
CO2 in atmosfera. Come cooperativa però 
siamo attenti ai bisogni della comunità, 
anche dal punto di vista ecologico, e con-
dividiamo questa visione con molte impre-
se del territorio. Da qui la partnership con 
Ca�iro, che �in da subito ha mostrato un’a-
pertura totale al progetto. L’investimento 
necessario per acquistare un mezzo a LNG 
è ingente e richiede lungimiranza: questa 

collaborazione ci ha dato forza e ci ha con-
sentito di procedere, anche nell’incertezza 
dell’ottenimento di un mini bonus statale”. 
Si tratta di un primo passo, in attesa di svi-
luppare su larga scala il trasporto con que-
sti mezzi, che presentano costi inferiori di 
trazione e gestione, ma riservano ancora 
qualche incognita: “L’autonomia di viaggio 
è ridotta, pari circa a 1000 km - precisa 
Bettoli -, inoltre la produzione e la distri-

buzione del carburante sul territorio sono 
ancora insu��icienti. �ttualmente, in�atti, 
gli unici punti di rifornimento locali sono 
a Pievesistina e a Castel San Pietro, per cui 
le tratte devono essere organizzate con 
precisione. In �uturo ci aspettiamo in�e-
stimenti sul territorio per ampliare questo 
tipo di business, strategico per le aziende e 
vantaggioso per l’ambiente”. 

Marco Guardanti

SANITÀ

Dentisti: “Siamo tra le categorie più preparate
a operare in tutta sicurezza”

Le nuove procedure emanate da Governo e Regione per 
contenere i contagi da Co�id-ͳͻ codi�icano in modo chiaro 
diversi aspetti generali che interessano anche le prestazioni 
dentistiche: “Dal 2004 siamo soggetti ad Autorizzazione Re-
gionale e abbiamo accentuato il livello di protezione e siamo 
quindi tra le categorie più preparate ad affrontare questa 
�ase di emergenza - continua 
hetti -. Il nostro la�oro ° ad 
alto rischio e l’utilizzo dei dispositivi di protezione individua-
le rispetto alla �ase pre-co�id non ha registrato modi�iche so-
stanziali. Ciò che è cambiato è soprattutto la gestione degli 
appuntamenti e degli accessi oltre che la frequenza delle di-
sinfezione degli spazi ad uso comune”.
Oggi per accedere a una prestazione dentistica occorre sa-
pere che gli appuntamenti saranno presi solo per telefono 

e che, sempre telefonicamente, verrà effettuato un primo 
triage in cui verranno fatte alcune domande al paziente sul 
suo stato di salute; all’arrivo in studio il paziente sarà poi 
sottoposto a un secondo triage per confermare l’intervista 
telefonica e verrà sottoposto alla misura della temperatura 
corporea; è obbligatorio l’utilizzo delle mascherine da par-
te del paziente �ino a �uando non si sottoporr� alla �isita o 
all’intervento e tutti devono essere messi in condizione di 
rispettare il distanziamento sociale. 
ǲIl paziente �iene inoltre in�itato a �are degli sciac�ui prima 
di ogni prestazione e noi operatori cerchiamo di ridurre al 
minimo l’utilizzo del trapano per evitare il più possibile le 
nebulizzazioni - conclude Ghetti -. Quando non è possibile 
evitarlo occorre far indossare al paziente, oltre alla mantel-
lina, anche occhiali e cu��ia per abbassare il rischio di conta-
minazioni”.
È importante per i pazienti attenersi alle istruzioni fornite 
dal personale dello Studio per garantire la propria sicurez-
za come quella di tutti i presenti. Anche nelle sale d’attesa e 
negli u��ici, zone considerate a rischio piî basso, �algono le 
procedure generali ossia utilizzo di gel disinfettanti, masche-
rine, guanti, barriere di plexiglas e ricambio d’aria di almeno 
ͳͷ minuti ogni ora. Le sani�icazioni dei luoghi comuni ma an-
che delle zone ad alto rischio devono oggi essere effettuate 
con disin�ettanti a base di principi atti�i riconosciuti e��icaci 
contro il Covid-19.  (m.a.)

Gerardo Ghetti, vicepresidente Andi Ravenna,
racconta cosa è cambiato nel rapporto medico-paziente

via Boncellino, 35
Bagnacavallo

tel 0545 64518 
Roberto 347 4001197 

Luca 347 4001341

Azienda Agricola
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FAENZA
Zona Industriale - Via Volta, 11

BRISIGHELLA
Via Porta Fiorentina, 3

CASTEL BOLOGNESE
Via Emilia Interna, 168

MODIGLIANA
Via Don Giovanni Verità, 3

www.assicofra . i t

Noi ci siamo,
ripartiamo insieme!
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GRUPPO COFRA

Riapertura e rinnovo locali, il Bricofer 
del centro Le Maioliche cambia volto
Spazi ripensati, prodotti innovativi e norme di sicurezza garantite: così il punto vendita di Faenza si prende 
cura dei propri clienti
1 una riapertura particolarmente signi�i-
cativa quella del Bricofer del centro com-
merciale Le Maioliche a Faenza, avvenuta 
lo scorso 11 maggio. Oltre a ritrovare il 
rapporto con i clienti dopo il lungo pe-
riodo di chiusura forzata, infatti, il punto 
�endita del 
ruppo Co�ra puÖ �inalmente 
sfoggiare il proprio restyling, al termine 
dei lavori di ristrutturazione cominciati 
lo scorso gennaio.
“I locali sono completamente rinnovati 
- spiega il responsabile Marco Lapalor-
cia -, con nuovi percorsi pensati per una 
migliore esperienza di un pubblico vasto 
ed eterogeneo. Anche gli assortimenti 
ora sono più completi, specialmente nei 
settori di arredo bagno, illuminazione, 
vernici, decorazioni e accessori per casa 
e giardino. Fornitissimo anche il settore 
della cucina”.

Misure di sicurezza garantite
La riapertura del punto vendita ovvia-
mente segue tutte le norme dettate dai 
Dpcm in materia di sicurezza. “Tutto il 
personale indossa i dispositivi di prote-
zione individuale - spiega Lapalorcia - e 
a disposizione dei clienti forniamo gel 
disinfettante. Il distanziamento sociale 
è sempre garantito anche grazie all’am-
pia super�icie di ͵mila metri �uadri, ma 
siamo comunque preparati ad attuare 
misure di contingentamento, se necessa-
rio. I locali sono puntualmente sani�icati 
e il personale è formato e competente in 
merito. Vogliamo che i nostri clienti si 
sentano totalmente al sicuro”. 

Spazi ripensati
La novità principale nel restyling del Bri-
cofer è il banco servizi: “Si tratta di una 
postazione centrale e strategica - raccon-
ta il responsabile -, il vero cuore del nego-
zio. Da anni ne è presente uno nell’altro 
punto vendita di via Volta, con grande 
apprezzamento dei clienti. Nel banco ser-
vizi i clienti troveranno un addetto sem-
pre presente e una serie di prestazioni 
essenziali: il tintometro per le vernici, il 
banco chiavi per fare i duplicati, un vasto 
assortimento di cavi elettrici, corde e ca-

tene”. Grazie al banco servizi, la clientela 
a�r� un punto di ri�erimento �isso, da cui 
orientarsi con più facilità attraverso i vari 
settori del negozio.  
“Abbiamo inoltre previsto delle vetrinet-
te - continua Lapalorcia - che espongono 
strumenti di precisione e tecnologie elet-
troniche, come termostati e misuratori 
laser. In questo modo per i clienti è pos-
sibile farsi un’idea della vasta gamma di 
prodotti disponibili, anche quelli meno 
conosciuti”.

Prodotti innovativi
Anche il reparto illuminazione, uno degli 
storici punti di forza del negozio, presen-
ta alcune importanti novità: “Abbiamo 
ampliato l’offerta con una gamma di nuo-
vi prodotti come lampade, lampadari e 
plafoniere - aggiunge -. Particolarmente 
interessanti le lampade di ultima genera-
zione, connesse a internet e controllate 
da sistemi vocali come Amazon Alexa o 
Google Home. I clienti possono venire a 
provare il funzionamento di queste tec-
nologie domotiche, testando i comandi 
vocali e sperimentando un nuovo modo 
di vivere la propria casa”.

Nuove abitudini 
“Tanti clienti in questi giorni si sono 
complimentati per il rinnovo dei locali 
- rivela Lapalorcia -. Questi riscontri ci 
fanno piacere, rispecchiano l’attenzione 
che prestiamo nei confronti della nostra 
clientela, che qui a Le Maioliche è vasta 
ed eterogenea. Per quanto riguarda il 
Bricofer di via Volta, che è un negozio 
piî tecnico e speci�ico, continuiamo a 
offrire piante da orto, da arredamen-
to, da giardino e tutto l’occorrente per 
prendersene cura. In questo particolare 
settore c'è stata una crescita notevole: 
con il lockdown le persone hanno avuto 
più tempo a disposizione e hanno risco-
perto il giardinaggio e la cura della casa. 
Per noi è una grande soddisfazione poter 
aiutare a vivere meglio gli spazi domesti-
ci - conclude -, ora che abbiamo riscoper-
to quanto sono importanti per tutti noi”.

Marco Guardanti
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Le cooperative ravennati aderenti a Ciclat
sono pronte per la Fase 2 ma il mercato è lento
Il direttore Cesare Bagnari: “In generale il 2019 è andato bene, seppur con qualche ombra causata
dal rinnovo del contratto logistica e trasporti. Sul 2020 pesa l'incognita della ripresa del sistema produttivo”

..................................................

Molti soci e lavoratori 
delle cooperative di logistica, 
trasporto, pulizie e vigilanza 
di via Romagnoli non si sono 
mai fermati, nemmeno 
nei giorni piɼ difficili 
dell'emergenza 
..........................

La Fase 2 per le cooperative di Ravenna 
che aderiscono al consorzio Ciclat è co-
minciata il 4 maggio con la riapertura di 
buona parte del sistema produttivo na-
zionale anche se, va ricordato, molti soci 
e lavoratori delle cooperative di logistica, 
trasporto, pulizie e vigilanza di via Roma-
gnoli non si sono mai fermati, nemmeno 
nei giorni piî di��icili di �uesta emergen-
za sanitaria. “Devo ammettere che la no-
stra Fase 2 è cominciata più lentamente di 
�uanto ci aspettassimo - e�idenzia Cesare 
Bagnari, direttore Ciclat -. L’auspicio era 
che dal Ͷ maggio si muo�esse �ualcosa in 
più tra i nostri clienti dell’area logistica e 
trasporti ma devo riconoscere che il mon-
do produttivo non è, di fatto, ancora torna-
to a lavorare a ritmi pre-covid”.

le altre (Rafar, Ciclat Trasporti Ambiente, 
Colas Pulizie Industriali, Cofa e Cislat nda) 
hanno invece registrato un calo di volumi 
dovuto al fermo di buona parte del setto-
re produttivo di marzo e aprile, calo che 
abbiamo cercato di sopportare con il ri-
corso minimo agli ammortizzatori sociali 
e puntando invece alla gestione di ferie 
e permessi, per fare in modo che a soci e 
dipendenti venisse riconosciuta una retri-
buzione il più possibile completa”.
Come hanno reagito i soci e i dipenden-
ti che erano impiegati nei servizi che 
non si sono mai fermati?
“Quasi tutti con grande senso di respon-
sabilità. Le operatrici impiegate nelle pu-
lizie e nelle sani�icazioni ȋspesso anche 
in luoghi a rischio) e le guardie giurate in 
molti casi hanno rinunciato alle ferie ed 
effettuato turni di lavoro straordinario; il 
personale che si occupa della raccolta ri-
�iuti ha continuato, in silenzio, un la�oro 
che in molti hanno dato per scontato ma 
che in realtà li vedeva esposti in prima 
persona piî di �uanto si pensiǢ gli autotra-
sportatori hanno sempre viaggiato per il 
paese per rifornire la grande distribuzio-
ne senza battere ciglio pur in condizioni 
di ‘abbandono’ negli orari serali e notturni 
(autogrill e servizi chiusi dalle 18 alle 6) e 
con tempi di la�oro e procedure di��icili da 
sostenere”.
Fra qualche settimana i soci si riuni-
ranno nelle assemblee di approvazio-
ne del bilancio d’esercizio 2019. Come 
vi preparate a questi appuntamenti e 
quali risultati presenterete, a livello di 
andamento, ai soci?
“Ci stiamo organizzando per fare tutte le 
assemblee in luglio, nel rispetto ovvia-
mente di �uanto consentito dalle norme. 
Oggi siamo impegnati nella ricerca delle 
modalit� piî e��icaci per coin�olgere il piî 
possibile la base sociale e utilizzeremo 
la modalit� mista. �er �uanto riguarda i 
numeri si può dire che il 2019 sia andato 
più o meno bene per tutte le cooperative. 
Le uniche problematiche le abbiamo re-
gistrate a causa del rinnovo del contratto 
della logistica che ha messo piî in di��i-
coltà Cislat e Rafar. Entrambe sono riusci-

te a ‘contenere i danni’ grazie a politiche 
di ottimizzazione e riduzione dei costi, 
anche con il sostegno della base sociale 
che ha do�uto sopportare �ualche sacri-
�icio. �uello che preoccupa ° o��iamente 
il 2020, �uando il contratto incider� su 
12 mensilità e non su 7 come avvenuto lo 
scorso anno (il rinnovo è diventato opera-
tivo a giugno 2019 nda)”. 
A questo proposito, può già dare qual-
che indicazione sull’andamento del 
primo semestre 2020?
ǲLa �uestione dell’aumento contrattuale 

per l’anno in corso ci preoccupa perché 
avremo un onere certo, a fronte di una 
ripresa economica post crisi che è anco-
ra tutta da valutare. Il primo trimestre del 
2020 ° stato in linea con la �ine del 20ͳͻ 
ma in aprile e maggio abbiamo registrato 
cali dal 10 al 30% nel settore logistica e 
trasporti. La ripresa è un incognita pe-
sante perch± noi non siamo Ǯarte�ici del 
nostro destino’ e le nostre cooperative di-
pendono in tutto e per tutto dalle scelte e 
dalla ripresa del mondo produttivo”.
Progetti in campo?
ǲIn �uesti mesi di emergenza tutti noi 
abbiamo imparato che si possono fare 
molte cose riducendo gli spostamenti e 
�uella che prima era �ista come una Ǯ�uga 
in avanti’ verso l’informatizzazione delle 
aziende labour intensive, oggi è un ade-
guamento e un aggiornamento al �uale 
abbiamo dovuto invece far ricorso per 
necessit�. �pero che �uesto possa aiutarci 
a impostare un nuovo standard per l’or-
ganizzazione e la distribuzione del lavoro 
che diventi un valore aggiunto facendoci 
risparmiare tempo e denaro”.

Mabel Altini

Al momento attuale qual è la situazio-
ne delle cooperative di Ravenna ade-
renti a Ciclat?
“Direi molto eterogenea. Colas Pulizie Lo-
cali ha dovuto attivare già nelle primissi-
me fasi dell’emergenza la Cassa integra-
zione per le operatrici impiegate nelle 
scuole mentre il resto del personale è in-
vece sotto pressione per il forte aumento 
delle richieste di pulizie straordinarie e 
sani�icazioni di edi�ici pubblici e pri�ati. 
Il lavoro per Colas Vigilanza è aumentato 
signi�icati�amente per �ia della richiesta 
di incremento dei servizi di ronda e di vi-
gilanza, presso le aziende costrette a chiu-
dere, e di controllo accessi e gestione delle 
portinerie all’interno delle imprese che 
invece sono sempre rimaste aperte. Tutte 

..................................................

“Ci stiamo organizzando 
per fare tutte le assemblee 
in luglio, nel rispetto di quanto 
consentito dalle norme.
Utilizzeremo la modalità mista, 
cercando di coinvolgere il più 
possibile la base sociale”
.........................................

Personale della cSSTeratiZa 'Slas ViKilan^a iQTeKnatS nelle attiZitɦ di sanifica^iSne
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Alla spesa, al ritiro dei medicinali 
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AGROALIMENTARE

Il settore del latte soffre, ma 
Libertà e Lavoro resiste bene
7erZizi diZerWificati e filiera forte� coWɲ la cooperatiZa La affrontato 
lŭeQergenza e ora Wi prepara a Yno Wcenario in continYo QYtaQento
Libertà e lavoro non si è mai fer-
mata. La cooperativa agricola, che 
conta 33 dipendenti e produce 
latte di alta qualità nelle due stalle 
di Sant’Alberto e Savio, per codice 
Ateco rientrava tra le attività es-
senziali e dunque ha continuato a 
lavorare per tutta la Fase 1 dell’e-
pidemia. “Ci siamo organizzati 
per limitare i contatti e garantire 
il distanziamento sociale - raccon-
ta il presidente Domenico Zauli -, 
formando due distinte squadre 
di lavoro. Non è stato semplice, i 
dipendenti hanno dovuto ripen-
sare ogni loro gesto quotidiano. 
C’è stata molta collaborazione, da 
parte di tutti, per rispettare le nor-
me di sicurezza: dalla prova della 
temperatura in entrata all’uso dei 
dpi, di cui per fortuna non c’è sta-

ta carenza, grazie ai vari fornitori 
contattati, sia locali che non”.
Non sono però mancati i proble-
mi, specie per quanto riguarda il 
mercato. I consumi di latte fresco 
in�atti hanno subito delle �lessio-
ni importanti, soprattutto a causa 
della chiusura del canale Horeca 
e dell’orientamento degli acquisti 
delle famiglie verso il latte Uht: 
per la sua alta conservabilità, il 
latte Uht proviene anche da pae-
si dove i costi di produzione sono 
minori e può avere un prezzo più 
basso rispetto al latte italiano. 
“Entrambe le cooperative a cui 
conferiamo il latte hanno sempre 
garantito il ritiro del nostro pro-
dotto - aggiunge Zauli - e si stanno 
impegnando per valorizzare i vo-
lumi non venduti, trasformandoli 

in prodotti derivati da vendere 
nei supermercati, come formag-
gi e yogurt. Quindi non abbiamo 
sofferto discontinuità ma subire-
mo un calo del prezzo del latte, il 
che signi�icher� chiudere il 2020 
con minori ricavi anche a parità di 
quantitativi prodotti”.
Un’ulteriore spinta positiva per 
la cooperativa è arrivata dalla 
differenziazione dei servizi: “Dal 
20ͳ0 siamo proprietari di un im-
pianto a biogas, alimentato dalla 
digestione anaerobica dei liquami 
zootecnici - precisa -. L’impianto 
è sempre rimasto in funzione e 
ci ha garantito entrate costanti, a 
riprova della bontà della scelta di 
di�ersi�icareǳ. 
La combinazione di questi fattori 
ha permesso a Libertà e Lavoro 

di mantenere un equilibrio, re-
sistendo bene all’emergenza e 
impegnandosi anche in diverse 
iniziative di solidarietà: “Voleva-
mo sostenere il nostro territorio 
e dare una mano anche a livello 
nazionale - commenta il presiden-
te -. Per questo abbiamo donato 
all’Ospedale di Ravenna, parte-
cipato all’iniziativa del Comune 

di Ravenna in favore dei poveri e 
sostenuto la Protezione Civile tra-
mite Granarolo, quindi tramite la 
�iliera. Con l’arri�o della Fase 2 - 
conclude - in termini operativi per 
noi non cambierà nulla dai mesi 
precedenti: speriamo che tutto il 
comparto si riprenda e che il Pae-
se possa �inalmente rialzarsiǳ.

Marco Guardanti

SOCIALE

'oQYnitɦ generoWe ZerWo le 'aWe reWidenza del 7olco 
Sono stati tanti, e generosi, i gesti di altrui-
smo verso le case residenza gestite dal con-
sorzio Solco Ravenna insieme all’associata 
Asscor. Gesti che hanno dimostrato affetto, 
riconoscenza e vicinanza, da parte di fami-
liari degli ospiti della Cra, da privati cittadi-
ni che non hanno particolari legami con le 
strutture, da aziende e da associazioni.
“La vicinanza che le comunità ci hanno di-
mostrato in �ueste di��icili settimane ci ha 
sorpreso e commosso - sottolinea Antonio 
Buzzi, presidente Solco Ravenna -. Sono sta-
ti, e sono ancora, giorni particolari per tutti i 
nostri ospiti e i nostri operatori, giorni lonta-
ni �isicamente dagli a��etti piî cari in cui perÖ 
si è cercato di mantenere, anche con un cer-
to successo, una continuità e una normalità 
all’interno delle strutture. Grazie alle dona-
zioni ricevute e all’affetto dimostrato, queste 
distanze �isiche, che abbiamo do�uto impor-
re per salvaguardare la salute degli abitanti 
delle nostre Case residenza e degli operatori, 
sono state meno dure”.

Le donazioni sono state tante ed eterogenee: 
2ͷ tablet dai �otar� Club del gruppo �oma-
gna Nord che hanno permesso di agevolare le 
comunicazioni tra ospiti e familiari attraverso 
videochiamate, foto e videomessaggi; circa 
͹00 mascherine ȋsia di sto��a che chirurgi-
cheȌ donate da di�ersi soggetti ȋl’azienda �il-
l� �ite di Conselice, la stilista Cristina �occa di 
Ravenna, il Rotary Club di Ravenna, la signo-
ra Angela Orlandini, l’Avis di Fusignano) che 
hanno dato la possibilità di avere delle scorte 
in caso di necessità e di disporre dei disposi-
tivi di protezione per gli operatori anche fuo-
ri dall’orario di la�oroǢ ͷ0 colombe pas�uali 
regalate da un cittadino di Fusignano che ha 
preferito restare anonimo e che le ha dedicate 
agli operatori per il lavoro e l’impegno profu-
so; tante, tante uova di Pasqua da diverse im-
prese e supermercatiǢ in�ine una donazione in 
denaro di ͳ.000 euro, dal �otar� Club di Lugo, 
per contribuire al �inanziamento del progetto 
“Orto in vaso” dedicato agli anziani ospiti.

Ilaria Florio
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RUSSI

Luxco riparte a pieno regime
I servizi differenziati hanno permesso alla cooperativa di non fermarsi. 
3ra creWcono le ricLieWte di Wanificazione di iQpianti

...................................................

“I nostri dipendenti hanno 
tutti messo in campo 
un forte senso 
di responsabilità e il desiderio 
di continuare i lavori”
...................................

È stata la differenziazione dei servizi a per-
mettere alla cooperativa Luxco di Russi - 
che si occupa di impiantistica elettrica civile 
e industriale e tinteggiatura/piccola edilizia 
- di affrontare meglio il lockdown: “In questi 
ultimi mesi le nostre attività, come quelle di 
tante altre aziende, hanno subito parziali 
rallentamenti - racconta il presidente Mat-
teo Santi -. In particolare, abbiamo dovuto 
sospendere del tutto il settore tinteggiatura. 
Nel ramo impianti elettrici, invece, abbiamo 
potuto proseguire con la maggior parte del-
le attività, soprattutto quelle legate alle ma-
nutenzioni di impianti industriali di alcune 
importanti aziende, anche agroalimentari, 
che necessitavano della nostra assistenza”.
Dalla metà del 2019, in ottica di crescita 
aziendale, Luxco ha trasferito la propria 
sede in via Di Vittorio a Russi in uno stabile 
più ampio: una scelta, dettata dalla necessi-
tà di adeguare il contesto a un organico in 
ampliamento, che si è rivelata di prospet-
tiva anche per gestire meglio gli spazi du-
rante l’emergenza. ǲLa di��icolt� maggiore 

- rivela Santi -, specie nelle prime settimane 
di lockdown, è stata conciliare il normale 
svolgimento delle attività lavorative con 
l’applicazione di tutte le misure di sicurezza 

necessarie per tutelare il personale. Come 
tutti sanno, è stato assai complesso reperire 
tutti i dispositivi di protezione individuale 
e attenersi a delle normative che venivano 

emanate e integrate di continuo, giorno 
dopo giorno”. 
Nonostante le problematiche, la risposta 
dei dipendenti è stata molto positiva: “Han-
no tutti messo in campo un forte senso di 
responsabilità e il desiderio di continuare 
i lavori - attesta il presidente -. Così siamo 
riusciti a proseguire le attività nel rispetto 
di tutte le procedure operative per il conte-
nimento del virus, sia presso la nostra sede 
sia presso i vari cantieri su cui eravamo 
operativi”.
Dal 4 maggio, come da disposizioni del Go-
verno, Luxco è potuta ripartire a pieno re-
gime su tutti i settori. “Ora ci troviamo di 
fronte anche a nuove richieste di servizi da 
parte dei nostri clienti - rivela Matteo San-
ti -, specie quelli presso cui svolgiamo da 
vari anni manutenzione e assistenza sugli 
impianti di condizionamento: ora più che 
mai �iene data priorit� alla sani�icazione 
e all’ammodernamento di questi impianti, 
per garantire la tutela della salute dei lavo-
ratori”. (m.g.)

ABITAZIONE

Snoopy Casa, un autunno ricco di progetti
Il contesto economico e sociale complesso renderà sempre più centrale il ruolo 
della cooperativa ravennate 
Durante l’emergenza sanitaria ed economi-
ca dovuta al coronavirus, Snoopy Casa non 
ha mai fatto mancare il supporto necessario 
agli oltre 180 soci assegnatari di un allog-
gio a canone agevolato. Grazie all’impegno 
della cooperativa di abitazione ravennate, 
forte di un’esperienza quarantennale, tante 
persone hanno potuto vivere al sicuro, in 
casa, i giorni del lockdown.
Il periodo complicato che si sta vivendo 
non ha dunque fermato l’attività della co-
operativa anche se ha inevitabilmente ral-
lentato l’avvio dei nuovi progetti. “In par-
ticolare - illustra il presidente di Snoopy 
Casa Giovanni Dallara - il prossimo settem-
bre inizieranno i lavori di costruzione del 
nuovo fabbricato residenziale a Faenza, in 
zona Borgo. Il complesso è composto da 13 
unità immobiliari, caratterizzate da diffe-

renti metrature e tipologie abitative. Ogni 
unità sarà completa di garage e ampi balco-
ni, logge o giardini e sarà caratterizzata da 
�initure di pregio e dall’impiantistica �olta 
a un elevato risparmio energetico (Classe 
Energetica A4) e comfort abitativo. Queste 
caratteristiche, unite a un prezzo concor-
renziale, hanno permesso la prenotazione 
di oltre il 50% delle unità previste”.
Sempre a settembre, inoltre, potranno es-
sere trasformati in proprietà 8 alloggi re-
alizzati in locazione a termine, nel 2016, a 
Faenza. 
razie ai �inanziamenti regionali 
l’acquisto è agevolato da un contributo a 
fondo perduto.
In autunno prenderanno il via anche i lavori 
per la realizzazione del progetto di Co-hou-
sing  denominato “Vicini a Solarolo”, molto 
caro alla cooperativa. “Si tratta - prosegue 

Dallara, di un progetto innovativo che pre-
vede una ‘progettazione partecipata’ attra-
verso il coinvolgimento dei futuri abitanti 
dei trenta alloggi previsti e la realizzazione 
di servizi collettivi (punto assistenza, la-
vanderia comune, sala polivalente, punto 
acquisto) e spazi esterni di aggregazione”. 
I prossimi mesi vedranno un contesto eco-
nomico e sociale complesso e caratterizza-
to verosimilmente da tanti ‘nuovi poveri’ 
in più e il ruolo di Snoopy Casa diventerà 
dunque ancora più centrale.
“Abbiamo già notato - conclude il presiden-
te Dallara - un incremento esponenziale 
nella richiesta di alloggi a canone calmiera-
to, ma spesso il reddito non ° su��iciente a 
far fronte al pagamento del canone. A ciò si 
aggiunge che gli alloggi di Erp non riesco-
no a essere numericamente su��icienti e 

sarebbero dun�ue necessari �inanziamenti 
pubblici alle cooperative per la realizzazio-
ne di alloggi con una riduzione importan-
te del canone, o la messa a disposizione di 
�ondi su��icienti a sostenere i nuclei �amilia-
ri maggiormente in di��icolt�ǳ.

Samuele Bondi

Giovanni Dallara, presidente Snoopy Casa

Servizi di pulizie civili
Servizi di pulizie sanitarie
Pulizie mense e cucine

Servizi maschere presso teatri
Ausilio scolastico
Igiene urbana e ambientaleVia Romagnoli, 13 - Ravenna

Tel 0544 608111 - Fax 0544 608180
Email colaspl@ciclat.ra.it
www.colaslocali.it
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VIVAISMO

Piante da frutto disponibili tutto l’anno
Per Dalmonte Vivai l’obiettivo è allungare il periodo di commercializzazione
Non solo da ottobre a febbraio, ma an-
che negli altri mesi è possibile reperire 
sul mercato vivaistico piantine da frutto 
di varie specie, sia per la coltivazione in-
tensiva, sia per i piccoli impianti. Sull’ar-
gomento si pronuncia Roberto Savini, 
di Dalmonte Vivai, che racconta questa 
specie di rivoluzione che va diffonden-
dosi nel mondo dei produttori delle 
piantine: “Il commercio  delle piante da 
frutto era tradizionalmente circoscrit-
to al periodo autunno-invernale, anche 
perché consisteva nella vendita della 
piantina estirpata dal terreno e pronta 
da piantare a radice nuda. Adesso tutto 
è cambiato in quanto le piante possono 
essere conservate nei frigoriferi e du-
rare più a lungo, inoltre è cambiata la 
tecnica vivaistica, che oggi permette di 
avere piantine pronte per tutto l’arco 
dell’anno”.
Con quali modalità avviene questo?
“Prendiamo per esempio il kiwi: le pian-
tine si possono trovare anche appena 
nate, innestate in vaso; possono inoltre 
provenire dal laboratorio in ogni stagio-
ne dell’anno e la stessa cosa può avveni-
re per i piccoli frutti, per il melograno, 
il castagno ed altri. Questa è la strada 
che abbiamo intrapreso come Dalmonte 
Vivai, tanto è vero che ora il listino dei 
nostri prodotti è molto diverso da quel-
lo che avevamo una decina di anni fa e, 

soprattutto, la commercializzazione è 
attiva durante tutto l’anno”.
Il cambiamento è avvenuto anche 
nella viticoltura?
“Certamente. Il tipico prodotto da viva-
io era una volta la barbatella autunna-
le, pronta per essere impiantata subito, 

mentre oggi abbiamo anche la barbatel-
la in vaso, prodotta in primavera e uti-
lizzabile anche fino al mese di maggio.”
A proposito di viticoltura, come è an-
dato il mercato?
“Possiamo dire che si stia concludendo 
in maniera positiva, con l’attenzione 

rivolta in particolare sui nostri vitigni 
tradizionali, come il trebbiano, il san-
giovese e il famoso. Per le piante da 
frutto abbiamo vissuto le conseguenze 
negative della deludente campagna pre-
cedente, con le aziende che non avevano 
potuto fare nuovi investimenti; anche 
per quest’anno si prevede che i bilanci 
saranno appesantiti dalle conseguen-
ze delle gelate di fine marzo. Del resto 
anche noi, come vivaisti, stiamo attenti 
a programmare gli investimenti futuri 
proprio in virtù di questo fattore. Il mer-
cato di questo settore non è dunque sta-
to positivo, basta guardare i quantitativi 
di nettarine, pesche e susine venduti 
oggi, che sono molto inferiori a quelli 
degli anni d’oro di questi prodotti”.
Ci sono i prodotti cosiddetti “nuovi”…
“Il noce si conferma in bella evidenza 
un investimento che mantiene valore 
ormai da alcuni anni. Un’altra coltura 
che dà soddisfazioni è il kiwi, in tutte le 
sue varianti e, come abbiamo detto, ha 
il vantaggio di essere disponibile tutto 
l’anno. Poi continua l’affermazione del 
nocciolo, dei piccoli frutti, come mirtil-
lo e lampone; inoltre la nostra azienda, 
mediante le nuove tecnologie, è in grado 
di proporre alla clientela e anche agli 
stessi vivaisti i portainnesti di tutte le 
principali produzione fruttifere”.

Giovanni Raggi

DISABILITÀ

Ripartire, riprogettando servizi e opportunità
L’associazione Genitori ragazzi down di Faenza ha contattato 
diversi enti sul territorio per dare nuove opportunità ai ragazzi 
Grazie alla collaborazione con imprese e associa-
zioni del territorio faentino, l’associazione Gdr di 
Faenza è riuscita a organizzare nuove opportunità 
per i ragazzi con disabilità, costretti in casa a causa 
della chiusura dei centri e dei servizi loro dedicati.
Il 4 maggio è stata riaperta la Bottega della Logget-
ta (in piazza 2 giugno), dove la necessità di mettere 
in atto tutti i protocolli di igienizzazione e sicurez-
za è diventata la nuova attività di apprendimento 
dei ragazzi coinvolti nel percorso di inserimento 
lavorativo. Grazie all’associazione Farsi Prossi-
mo si è potuto, poi, realizzare il progetto di orto 

sociale “Terra Condivisa” a Castel Raniero, dove i 
ragazzi possono partecipare, sempre in rapporto 
individuale (un operatore per un ragazzo) alle at-
tività agricole e di confezionamento dei prodotti. 
Anche la Fattoria Quinzan ha dato la propria di-
sponibilità a far usare ai ragazzi e rispettivi educa-
tori i propri spazi facendoli collaborare alle attivi-
tà dell’azienda. Infine, la cooperativa Coabi ha dato 
gratuitamente la disponibilità di un appartamento 
per la sperimentazione delle attività di autonomia 
domestica e per l’aiuto compiti per chi ancora va a 
scuola. (l.r.)
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LE OFFERTE DEL MESE

Via Albergone 32, Bagnacavallo (RA) - Tel. 0545.60240
Aperto da lunedì a sabato 7.30-20.30 - domenica 8.00-13.00
Martedì 2 GIUGNO 2020 aperto dalle 8.00 alle 13.00
C.P.D.A. soc. coop. a r.l. Via Boncellino 44, Bagnacavallo (RA)CONAD SUPERSTORE BAGNACAVALLO

Via Fossa 3, Bagnacavallo (RA) - Tel. 0545.63474
Aperto da lunedì a sabato 7.00-20.00 - domenica 8.30-13.00
Martedì 2 GIUGNO 2020 aperto dalle 8.30 alle 13.00
C.P.D.A. soc. coop. a r.l. Via Boncellino 44, Bagnacavallo (RA)CONAD COBAR BAGNACAVALLO

DAL 28 MAGGIO AL 07 GIUGNO
OFFERTA CONAD PREZZI A PEZZI

DAL 4 AL 10 GIUGNO
OFFERTA CONAD TAGLIO NETTO

DAL 11 AL 21 GIUGNO
OFFERTA CONAD TUTTO AL COSTO

DAL 18 AL 24 GIUGNO
OFFERTA CONAD TAGLIO NETTO

ACCUMULANDO
miPREMIO

  PUNTI CON LA SPESA
FINO AL 31 DICEMBRE 2020

Per saperne di più richiedi 
il nuovo catalogo miPREMIO 2020,
vai sul sito mipremio.conad.it o App Conad.

Fare la spesa in Conad è la tua scelta serena, tutti i giorni. È poter scegliere tra tanti 
prodotti eccellenti, garantiti per qualità e sicurezza, al prezzo che desideri; è poter 
contare su un assortimento ampio, in linea con le esigenze di gusto di tutta la 
famiglia; è il piacere di portare sulla tavola i valori e i sapori del nostro territorio. 
E molto di più.
Fare la spesa da Conad è anche realizzare DESIDERI, poter contribuire al rispetto
dell’ambiente grazie a tante nuove ECO-IDEE, sapere di poter regalare un SORRISO
a chi ne ha bisogno, vivere ESPERIENZE adrenaliniche, rilassanti, affascinanti 
o culturali. E ancora per poter contare su un risparmio e una CONVENIENZA extra.
Tutto questo perché fare la spesa da Conad 
è il nostro modo per farti dire “miPREMIO”.
Comincia tutto con le Carte Insieme.Per saperne di più richiedi 
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Fare la spesa in Conad è la tua scelta serena, tutti i giorni. È poter scegliere tra tanti 
prodotti eccellenti, garantiti per qualità e sicurezza, al prezzo che desideri; è poter 
contare su un assortimento ampio, in linea con le esigenze di gusto di tutta la 
famiglia; è il piacere di portare sulla tavola i valori e i sapori del nostro territorio. 
E molto di più.
Fare la spesa da Conad è anche realizzare 
dell’ambiente grazie a tante nuove 
a chi ne ha bisogno, vivere 
o culturali. E ancora per poter contare su un risparmio e una 
Tutto questo perché fare la spesa da Conad 
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Lotta allo spreco e ricerca della qualità: nei supermercati 
Conad di Bagnacavallo si può!

Spazio a cura di CPDA

La quarantena che abbiamo dovuto affrontare in 
queste passate settimane ha stravolto le nostre 
vite e le nostre abitudini, luoghi come i supermer-
cati sono diventati i centri nevralgici delle nostre 
giornate e i carrelli della spesa ci hanno raccontato 
i cambiamenti e le nuove necessità delle persone e 
delle famiglie. 
Gli alimenti e i beni più acquistati avevano tutti un 
comune denominatore: la semplicità. C’è stato più 
tempo per dedicarsi alla cucina e alla preparazione 
di piatti a lunga cottura. “Ora la priorità deve es-
sere la lotta allo spreco e la ricerca della qualità 
e della salubrità dei prodotti - sottolinea Raffaele 
Gordini, presidente della cooperativa Cpda, ge-
store dei due supermercati a marchio Conad di 
Bagnacavallo -. Tutto questo nei nostri punti ven-
dita Conad è possibile, scegliendo i prodotti con il 
marchio Percorso Qualità”. 
Con Percorso Qualità sai che ti puoi fidare, perché 
hai la certezza che ogni prodotto sia stato control-
lato dall’inizio alla fine, dal campo o dall’allevamen-
to fino al tuo carrello, con grande attenzione e in-
transigenza; hai la sicurezza di controlli a campione 
effettuati nelle varie fasi della filiera che verificano 
la qualità e la salubrità degli alimenti; hai la tranquil-
lità di portare in tavola un prodotto genuino e gusto-
so; sai di avere fra le mani un prodotto che proviene 
da aziende che seguono rigorosi standard di igiene 
e sicurezza; puoi contare sul fatto che sia stato tra-
sportato nel minor tempo possibile dal luogo di pro-
duzione al punto vendita, per mantenere intatta la 
freschezza e limitarne l’impatto sull’ambiente. Per 
questo marchio è stata volutamente scelta la paro-
la Percorso, perché la fiducia è un qualcosa che va 
conquistato passo dopo passo.
Che sia frutta o verdura, se riporta il marchio Co-
nad Percorso Qualità, hai la certezza che il prodot-
to che ti trovi fra le mani è stato seguito da noi di 
Conad dall’origine fino a te, coltivato seguendo una 
corretta gestione agricola. Aziende selezionate e 
controllate, che adottano metodi di coltivazione ri-
spettosi dell’ambiente. 
Se leggi Conad Percorso Qualità significa che la 
carne che hai davanti ha superato rigidi controlli 
e proviene da allevamenti che seguono scrupolo-
samente tutte le norme vigenti, rispettose dell’am-
biente. Quando metti nel tuo carrello prodotti ittici
Conad Percorso Qualità, sei sicuro di aver fatto una 
scelta di qualità e di freschezza. Da dove deriva 
questa certezza? Dal fatto che, prima che raggiun-
gano le tue mani, il nostro pescato viene sottoposto 
a delle regole ferree: gli allevamenti vengono con-
trollati affinché rispettino le più rigide norme igie-
niche e seguano una corretta gestione certificata 
e le aziende ittiche selezionate rispettino i requisiti 

e attuino i sistemi di controllo e tracciabilità. Altro 
aspetto importante, che contraddistingue i nostri 
prodotti ittici è che questi sono tutti Friend of the 
Sea, amici del mare e dell’ambiente.
“Le settimane più dure di isolamento e restrizio-
ni sembrano essere passate - conclude Gordini -. 
Non per questo dobbiamo abbassare la guardia e 
smettere di ricercare sempre la qualità e il rispetto 
dell’ambiente nei prodotti che compriamo”.

I supermercati a marchio Conad gestiti dalla coope-
rativa Cpda si trovano a Bagnacavallo in via Alber-
gone, 32, presso il centro commerciale La Fonte di 
Tiberio (Conad Superstore) e in via Fossa, 3, presso 
il centro commerciale La Pieve (Cobar Conad).

..................................................................

I prodotti del Percorso Qualità Conad 
sono controllati in ogni fase della fi liera 
produttiva: dall’origine fi no al carrello 
per garantirne la qualità e la salubrità, 
oltre che alti standard di igiene 
e sicurezza e un basso impatto
ambientale

....................
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Olio E.V.O. selezione monovarietale 
“Nostrana di Brisighella”

Lattina lt. 3

ANZICHÉ 48 €
- 45 € -

Lattina lt. 5

ANZICHÉ 80 €
- 70 € -

Olio E.V.O. blend 
delle varietà del territorio brisighellese

Lattina lt. 3

ANZICHÉ 44,50 €
- 38,50 € -

Lattina lt. 5

ANZICHÉ 73 €
- 63 € -

CAB - TERRA DI BRISIGHELLA®
Brisighella | Ravenna | Italy

OCCASIONE SPECIALE Promo Fase2 presso il negozio in Via Strada 2 a Brisighella
0546.81103 | 339.2866580

20 / ultimissime

La formazione non si ferma e sostiene il mondo del lavoro.
Lezioni in videoconferenza per Irecoop Emilia-Romagna

OPPORTUNITÀ

FAENZA

In arrivo i centri estivi di Kaleidos
per bimbi dai 3 ai 14 anni

La formazione di Irecoop Emilia-
Romagna sede di Ravenna non si 
ferma, anzi, continua online con 
un catalogo ricco di corsi e mo-
menti di approfondimento. 
Sul fronte delle competenze pro-
fessionali è in programma nel 
mese di luglio il corso per Ma-
nager dei Servizi Sociali (tecnico 
esperto nella gestione dei servi-
ziȌ, che mira a creare �igure che 
si occupano del coordinamento 
delle strutture socio-sanitarie e 
assistenziali. Si tratta di una pro-
fessionalità centrale per la gestio-
ne dei servizi che, soprattutto in 
�uesta di��icile �ase di emergenza 
sanitaria, deve contare su compe-
tenze speci�iche e altamente pro-
fessionalizzate. 
Il corso, che risponde a una forte 
richiesta di �uesti pro�ili, si s�ol-
gerà inizialmente in videoconfe-

L’estate 2020 per i centri 
estivi sarà caratterizzata so-
prattutto dalla gestione dei 
bimbi in piccoli gruppi, nel 
rispetto delle misure di con-
tenimento del coronavirus e 
dalla necessaria presenza di 
singoli operatori per gruppo. 
Per i bimbi frequentanti le 
scuole dell’infanzia il rappor-
to educatore-bambino è di 1 
a 5 mentre si sale a 1 a 7 per 
la scuola primaria. “Oltre agli 
operatori - racconta Emanue-
la Amodio presidente della 
cooperativa sociale Kaleidos 
di Faenza - saranno presenti, 
in ogni centro esti�o e per un tempo parziale, un coordinatore come �igura di supporto e 
riferimento per i bisogni funzionali all’attività ludico educativa dei bambini e supervisione 
del rispetto delle misure pre�iste dai decreti, e un addetto alla sani�icazione che a�r� il 
compito di mantenere quotidianamente igienizzati i locali. Una particolare attenzione per 
la tutela della salute di bambini e operatori, con l’intenzione, altresì, di tutelare e promuo-
vere le relazioni fra i bambini, la loro capacità espressiva, il gioco e il movimento”.
Quest’anno i centri estivi della cooperativa Kaleidos saranno tre: Casa Kaleidos, a Fa-
enza, rivolto ai bimbi della scuola dell’infanzia (aperto dall’8 al 31 luglio e poi anche a 
settembre), San Maglorio, a Faenza, per i bimbi della scuola primaria (dall’8 giugno al 
͵ͳ luglioȌ e a Castel Bolognese ȋsede da de�inireȌ, per i bambini della scuola primaria e 
secondaria di primo grado (dall’8 giugno al 31 luglio).  
Per info: Facebook.com/CooperativaKaleidos.

Si chiama Qui da noi Con Tinto ed è il 
nuovo format lanciato online da Confco-
operative FedagriPesca, in diretta tutti i 
giovedì sera sulla pagina Facebook “Qui 
da noi - Cooperative Agricole”. A tenere 
le fi la del programma è il giornalista eno�
gastronomico e conduttore radiofonico 
Nicola Prudente, in arte Tinto, noto so-
prattutto per la trasmissione Decanter di 
Rai Radio 2.
Lo stile del programma è quello tipico di 
tante dirette radiofoniche, con un ritmo 

veloce e un susseguirsi di brevi domande 
e risposte con ospiti sempre diversi: una 
modalità che mira a intercettare fasce di 
pubblico giovane e attivo sui social.
L’appuntamento ha cadenza settimana-
le e si svolge ogni giovedì alle ore 21.30, 
con una durata prevista non superiore ai 
20 minuti. Durante le puntate vengono 
anche letti i messaggi di utenti e spetta-
tori, che hanno così la possibilità di inter-
venire in diretta e fare domande all’ospite 
di turno.

ENOGASTRONOMIA

Qui da noi con Tinto:
FedagriPesca in un nuovo format

renza, per poi spostarsi in aula 
(a Ravenna in via di Roma 108) 
appena le disposizioni nazionali 
e regionali lo permetteranno. Le 
ore di formazione previste sono 
in tutto 240 (168 di teoria e 72 
di Project work). Gli argomenti 
riguarderanno le competenze ne-
cessarie e speci�iche per la gestio-
ne dei servizi socio-sanitari, in re-
lazione al ruolo di Coordinatore di 
struttura. La proposta formativa 
è rivolta a persone occupate con 
esperienza lavorativa coerente 
rispetto ai contenuti del percorso, 
residenti o domiciliate in Regione 
Emilia-Romagna e in possesso di 

diploma di scuola superiore di se-
condo grado. Per maggiori infor-
mazioni e iscrizioni 0544.35022.
Oltre ai corsi professionali Ireco-
op mette a disposizione un ricco 
catalogo di webinar accessibili 
a tutti, che trattano temi molto 
eterogenei: “Il Business dopo l’e-
mergenza. �uo�e s�ide generano 
nuovi progetti”, “Ritrovare l’e-
quilibrio dopo l’epidemia: come 
gestire lo stress con la pratica di 
Mindfulness”, “English for Job & 
Conversation”, “English for Busi-
ness”, “Excel Intermedio”, “Digital 
e Social Media Marketing”, “Utiliz-
zo dei Dpi: per ridurre il Rischio 

Biologico Covid-19 e migliorare la 
sicurezza dei lavoratori” e ancora 
molti altri. 

Per accedere ai webinar e riceve-
re tutte le informazioni sui corsi in 
partenza www.irecoop.it

Iscrizioni aperte per il corso per Manager dei Servizi Sociali

Immagine d’archivio

Nicola Prudente in arte Tinto
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PRODOTTI PER LA TAVOLA, FINGER FOOD, CARTA,
DETERGENTI, ATTREZZATURE PER LA PULIZIA,

 E TANTO ALTRO...

Tanti prodotti di qualità a prezzi convenienti
VENDITA AL DETTAGLIO 

E ALL’INGROSSO
A IMOLA Vieni a trovarci nel nostro punto vendita rinnovato in via A. Marzari, 14 Imola - tel. 0542.40388

� Firenze le 
allerie degli U��izi - che com-
prendono non solamente gli U��izi ma 
anche �alazzo �itti e il 
iardino di Bobo-
li - aderendo alla campagna di pre�enzio-
ne ͓iorestoacasa, hanno tro�ato un altro 
modo di aprire le porte ai �isitatori. Il ce-
lebre museo �iorentino mostra le sue col-
lezioni d’arte da cliccare e guardare onlineǣ 
tra i numerosi e piî celebri capola�ori ° 
possibile ammirare la �rima�era di Botti-
celli cos¿ come la �ascita di �enere, e ogni 
opera catalogata �iene minuziosamente 
descritta e analizzata. 
ǲL’arte non si �ermaǳǣ cos¿ a��ermando, il 
direttore degli U��izi Ei�e �chmidt ha �at-
to in modo che tramite il sito internet sia 
possibile partecipare a mini-tour �irtuali 
caratterizzati da racconti suggesti�i e im-
magini ad alta de�inizione. �ccedendo alla 
sezione Iper�isioni ȋ���.u��izi.itȀmostre-
�irtualiȌ si puÖ scegliere l’itinerario pre�e-
ritoǣ i misteri delle gemme dipinte oppure 
il racconto della �as�ua, le immagini dan-
tesche o �are un �iaggio tra umano e di�i-
no con il percorso �ella luce degli angeli. 

Due opere del Botticelli: la Madonna del Magni-
fi cat (a sinistra) e la Nascita di Venere

�uest’ultimo, composto da ͳ2 opere, in�ita 
il �isitatore a guardare dipinti celeberrimi, 
o anche meno noti, ra��iguranti i messagge-
ri di �ioǣ �ra i soggetti piî �re�uentemente 
rappresentati dalle arti di ogni tempo. �el-
la �adonna col Bambino e angeli ȋ�adon-
na del �agni�icatȌ di Botticelli sono ben 
cin�ue gli angeli rappresentati accanto alla 

�ergine �aria mentre scri�e il cantico. �a 
il progetto degli U��izi non si limita al sito, 
ogni giorno �engono pubblicati anche sui 
social ȋgli U��izi hanno un canale �ouTube, 
un pro�ilo T�itter e una pagina InstagramȌ 
�ideo e contenuti �otogra�ici che ci con-
sentono di �iaggiare all’interno degli spazi 
museali. Online si possono tro�are anche 

degli audio-percorsi in cui tramite podcast 
si puÖ ascoltare il racconto di alcune ope-
re, nonch± le registrazioni di con�erenze 
tenutesi nei mesi passati. Inoltre, nella se-
zione degli archi�i digitali, si puÖ prendere 
�isione di un patrimonio di oltre ͸00mila 
immagini.

a cura di Manuela Cavina

La febbre dell’io: il quarto libro di Giulia Bocchio
LIBRO DEL MESE

ǲLa �ebbre dell’ioǳ ȋed. Il �onte 
�ecchioȌ ° il titolo del �uarto libro 
dell’autrice 
iulia Bocchio, dalla 
trama �ibrante e complessa am-
bientata nella �a�enna millenaria, 
le cui ombre, strade e andiri�ieni 
si preparano ad accogliere �ue-
sta storia neo-gotica e moderna. 
Il racconto, caratterizzato da una 
particolare ricchezza dei perso-
naggi, ruota intorno alla �igura 
e�ui�oca del protagonista, �ugu-
sto Bollani, l’ossesso per eccellen-
zaǣ un artista e pittore dal �ascino 
autodistrutti�o, che ridisegna la 
realt� non solo sulla tela, ma an-
che nelle logoranti relazioni uma-
ne che intrattiene. �a in�atti un 
rapporto piuttosto malsano con 
l’arte stessa, che ° spesso la sua 
grande giusti�icazione, ma non ° 
un ǲmaledettoǳ canonico, bens¿ 
un personaggio che �a di�entare 
ǲmaledettiǳ gli altri. Un uomo che 
si ser�e del suo �ascino in maniera 

macabra, abbastanza disturbata, 
per instillare in chi lo circonda 
l’ombra del dubbio, dell’ambiguo, 
come �orma di seduzione. Bollani 
�i�e o��uscato da un potente sen-
timento di morte, del �uale �ia �ia 
di�entano �ittime i comprimari 
del romanzo, essi stessi resi a tut-
to tondo nei legami multi�ormi 
che li a��incono in una tragedia di 
amore, morte e arte. L’autrice co-
nosce a mera�iglia i segreti di un 
linguaggio consape�ole, �atto di 
classiche eleganze, e se da un lato 
se ne ser�e per ammaliare, dall’al-
tro, tra lentezze psicologiche e 
rapidit� rappresentati�a, mette in 
scena sul grande palco del gotico 
l’abisso esistenziale di anime gua-
ste e corrotte, dagli intenti com-
mo�enti e disturbanti. Un �itto al-
ternarsi di romanticismo e orrore 
per soddis�are gli amanti della let-
teratura gotica.

a cura di Manuela Cavina
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Siamo un team di formatori, consulenti e coach
specializzati in gestione dei processi formativi, conduzione 
di piccoli gruppi e accompagnamento individuale per la 
crescita personale e professionale.

Officina
Consulenza per le risorse umane

Faenza  tel. 342 1499437 - segreteria@of�cinastudio.it - www.of�cinastudio.it

FORMAZIONE CONSULENZA COACHING

CRUCIVERBA
1 2 3 4 5 6 7 8 9 1 0 1 1 1 2 1 3 1 4

1 5 1 6 1 7 1 8 1 9

2 0 2 1 2 2

2 3 2 4 2 5

2 6 2 7 2 8 2 9

3 0 3 1 3 2

3 3 3 4 3 5 3 6 3 7

3 8 3 9 4 0

4 1 4 2 4 3

4 4 4 5 4 6

ORIZZONTALI 1. Strambo, sconclusionato 7. Il peso con la tara 11. 
George che amava Chopin 15. Può essere armato 16. Azione da com-
mando 18. Sasso granitico 20. Le belle si esercitano 21. Il nome di 
Eastwood 22. Volgersi 23. Il santo di Pietrelcina 24. Lusinghe sdolci-
nate 25. Non onesto, insincero 26. Con�ini d'Olanda 27. Chiave 29. La 
�ine del corso 30. Pianta grassa spinosa 31. Grossa arteria 32. Paesini 
senza asini 33. Il petrolio con due parole 35. Una... per�ida donna 36. 
Santo patrono di Pavia 38. Non fa il monaco 39. Grasso da smaltire 40. 
Tullio, il creatore di Cipputi 41. Celebre Cary del cinema 42. Cova sotto 
la cenere 43. Il veicolo con i pattini 44. Le provocano le botte 45. Un 
dono dei Re Magi 46. Da quel del Re scende il Po
VERTICALI 1. Celibe 2. Tutt'altro che monotona 3. Cosparso di punte 
4. La metà di "esa" 5. Aosta 6. Posto di traverso 7. La perde chi ingrassa 
8. Dopo set e prima di nov 9. Iniziali di Zero 10. La cantante Berti 11. 
Una tappa dell'aereo 12. Pungente come fumo 13. Città della Serbia 
14. Assomiglia al cervo 17. Un amico di Charlie Brown 19. Gustoso 
pesce di mare 21. Un modo di schierarsi! 22. I... vanti dei popoli 24. 
Tenero gattino 25. Un difensore nel calcio 27. I denti più aguzzi 28. 
Due fori in faccia 29. Precede la nottata 30. Un sindacato autonomo 
(sigla) 32. Famoso palazzo �iorentino 34. Quasi uniche 35. Adolphe 
compositore di "Giselle" 36. Costume minimo 37. Biblico �iglio di 
Giuda 39. Il centro di Bari 40. Il celebre Pacino 41. Iniziali di Leopardi 
42. Il pre�isso che duplica 43. In salotto e in dispensa

Chiave: Il numero di candeline spente di recente dalla Clai per il suo 
anniversario

*Cruciverba realizzato da Armando Faragò

Sta per iniziare l'estate e il caldo è arrivato, specialmente con la 
luna nuova e, alternato a qualche temporale che rinfrescherà le 
notti, proseguirà fi no a fi ne mese.
* Luna buona: dal 5 al 21.
* Si semina: indivia, fi nocchi, fagioli, radicchi, lattuga e cavoli.
Il Sole entra in Cancro il 20 alle 23.45.
L’1 il Sole sorge alle 5.31 e tramonta alle 20.49.
Il 15 il Sole sorge alle 5.27 e tramonta alle 20.58.
Il 20 è Solstizio d’Estate, la luce del giorno è aumentata di 6.41 ore.
Il 30 la luce del giorno è diminuita di 0.03 ore.
* tratto da Lunêri di Smémbar 2020

giugno
LUNÊRI DI SMÉMBAR 

S C A N D A G L I S C E T T I C I
T A R A S R A N C I M A E S T A
R U P I M I S T A R I V A S R
A T E M E S S E A I R O N E D
U A C O H O U S I N G L O S C A
S V I R T U A N T I C O T A
S T I N T A G N O D I C O R I

A R C O P A G I N E T A R S O
V I N I S E R E N I B U R T O N
S T A N C A R E G O N F A L O N E

Le soluzioni del numero precedente

Francesco Talanti (Sant’Alberto di Ravenna 1870 
- Rimini 1946), spirito inquieto, visse una vita 
quanto mai travagliata ed errabonda attraverso 
l’Europa e l’Oriente. Letterato, matematico, poli-
glotta, si fece apprezzare per le sue grandi capa-
cità intellettuali unite però spesso a stravaganze 
che al suo paese gli costarono l’appellativo di 
Cecco e’ matt. Morì a Rimini in completa solitudi-
ne in una casa di riposo.

In romagnolo è noto come autore di una libera 
traduzione di sei canti dell’Inferno di Dante, di 
una corona di 24 sonetti intitolata La nascita di 
Roma e di altri sonetti di vario argomento, questi 
ultimi pubblicati nel 1930 in appendice a Sotto-
vento, un testo di critica e polemica letteraria. In 
queste opere seppe alternare momenti lirici ad 
altri di contenuto decisamente più leggero. Di se-
guito un sonetto degli anni '20 del secolo scorso. 

La Romagna dei poeti

L’ort
D’drì da la cisa, tra dal siv d’maruga, 
ui è un bell’ort cun tanti piant lighedi,
ui canta d’i rusgnul, agli omb’r al zuga, 
ui vola al turturen inamuredi.

E là sturghè, dacant a la latuga, 
a passeva dagli or, dal mez zurnedi,
e a vdeva al mi speranz scaper in fuga, 
com’al cavali ch’al cor vi sfarnedi.

Puvr’i mi sogn, indov sarai mo andé? 
amor, gloria, quatren, scienza, dutrena:
totquent in fom, e i fom i’è svapuré!

Da e dè a la nott, da sera a la matena,
l’è armast un pés, un pès com’una prë, 
ch’la greva intorn’ e cor, e ch’la ‘l diclena.

Rubrica a cura di Bastiano

L’orto
Dietro la chiesa tra le siepi di marruca
c’è un bell’orto con tante piante legate
vi cantano gli usignoli, giocano le ombre
ci volano le tortorelle innamorate. 

E là sdraiato, accanto alla lattuga
passavo delle ore, mezze giornate
e vedevo le mie speranze scappare in fuga
come cavalle che corrono via sfrenate.

Poveri miei sogni! dove saranno andati?
Amore, gloria, danaro, scienza, dottrina:
tutti in fumo, e i fumi sono svaniti!

Dal giorno alla notte, da sera a mattina 
è rimasto un peso, un peso come una pietra
che grava intorno al cuore e lo consuma.
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Riti, tradizioni e superstizioni del 24 giugno

La piê (in altre parlate romagnole  pjì, pida, pièda), italianizzata in 
‘piada’, è la caratteristica schiacciata romagnola che tutti cono-
scono. Oggi è comunemente nota in italiano con il diminutivo di 
piadina. Il nome deriva probabilmente dalla radice greca antica  
plath-, la stessa del verbo pláttein che significa Ŭimpastare’ .
Ma in Romagna ad avere il nome di piê non c’è solo la piadina: 
ne esistono almeno altre due. Infatti, oltre alla piadina propria-
mente detta, ottenuta da un impasto di farina, acqua e sale, 
cotta su una lastra rotonda di terracotta e che per questo è 
conosciuta anche come piê ins la tegia (teglia), ins la lastra 
(lastra) o ins e’ tëst (testo), c’è anche la piê freta (la piada fritta), 
che, impastata con l’aggiunta del lievito, si frigge nella padella 
con lo strutto. È diffusa soprattutto nella Romagna occidenta-
le, dove, nei chioschi delle piadaiole, viene fritta all’istante per 
essere consumata calda. La terza piê è conosciuta come piê 
salêda (salata) o int e’ fóran (cotta al forno). Fatta con l’impasto 
del pane e spessa due/tre centimetri o poco più, viene cotta 
in forno con granelli di sale e ciuffi di rosmarino in superficie.
E non parliamo delle piade dolci: ogni paese di Romagna ne 
ha una tutta sua, legata a una particolare festa religiosa o po-
polare.

a cura di Gilberto Casadio

L’angolo del dialetto

Il 24 giugno è la festa di San Gio-
vanni il Battista (San Zvann dl’i-
stê) da non confondersi con quella 
dell’Evangelista che si celebra il 27 
dicembre (San Zvann dl’invèran). 
Nel calendario cristiano non è mai 
stata festa comandata, ma ha sem-
pre rivestito una straordinaria 
importanza nella cultura popolare 
spesso pari, se non superiore, al 
Natale, alla Pasqua, all’Epifania o 
al giorno dei Santi.
�er capire il signi�icato e la col-
locazione nel tempo dell’anno di 
questa festa e tutte le tradizioni 
che vi sono collegate bisogna fare 
alcune considerazioni sul calen-
dario liturgico.
I primi cristiani posero la festa 
della natività di Gesù Cristo al 25 
dicembre per farla coincidere con 
la festa romana-pagana del Na-
talis Solis Invicti “Il giorno della 
nascita del sole invincibile”. Sia-
mo al solstizio di Inverno, quando 
cioè un attento osservatore può 
riconoscere che la discesa sull’o-
rizzonte del sole a mezzogiorno si 
è  fermata ed è cominciata l’inver-
sione di rotta: il sole torna a salire 
e gli uomini allontanano il timore 
della scomparsa del sole sotto la 
linea dell’orizzonte. 
Testo dei vangeli alla mano, la na-
scita di 
io�anni, �iglio di �accaria 
ed Elisabetta, si colloca esattamen-
te sei mesi prima, il 24 di Giugno, 
nel solstizio d’Estate. Siamo nel 
centro della bella stagione: i giorni 
smettono di allungarsi e comin-
ciano a calare.  Dice il proverbio: 
Par San Zvann d’istê, i dè i cmenza 
a calê ‘Per San Giovanni d’estate i 
giorni cominciano a calare’.
La notte fra il 23 e il 24 giugno (la 
midsummer night degli inglesi e 
degli altri popoli nordici) è un pe-
riodo di passaggio, un momento 
fuori del tempo nel quale si squar-
ciano certi con�ini come �uello �ra 
il mondo terreno e quello dell’al-
dilà. È una notte dedicata ai riti 
puri�icatori, ai riti lustrali come 
spesso avviene in questi periodi  
di passaggio cosmico.
Per meglio comprendere alcune 
tradizioni legate a questa notte 
bisogna ricordare che San Gio-

vanni battezzava con l’acqua del 
�iume 
iordano e che �u messo in 
prigione dal re Erode Antipa, che 
egli aveva rimproverato per aver 
preso con sé Erodiade, la moglie 
del �ratello, la cui �iglia �alom°, 
in cambio della famosa danza dei 
sette veli, chiese e ottenne poi da 
Erode la testa tagliata del Battista.
Vediamo dunque alcune usanze 
o, se volete, superstizioni legate a 
questa notte.

La guazza prodigiosa
La guazza di quella notte, cioè l’in-
tensa rugiada simbolo dell’acqua 
del Giordano, esalta al massimo 
i poteri e le virtù di tutte le erbe 
o��icinaliǣ sal�ia, menta, prezze-
molo, alloro, rosmarino, ginepro, 
artemisia, ruta… ma quella che 
riceve il massimo del potere cu-
rativo è l’Ipèrico (Hypericum per-
foratum), noto in dialetto come 
Erba ad San Zvann, facilmente ri-
conoscibile per le sue in�iorescen-
ze gialline.
Il garofano, inumidito dalla guaz-
za,  fa innamorare la persona a 
cui lo si regala, lo spigo (lavanda) 
esalta il suo profumo e lo si può 
utilizzare per la biancheria ecc., 
l’aglio, raccolto in reste, guarisce 
i mali (ipertensione, vermi inte-
stinaliȌ e soprattutto ° e��icacissi-
mo nel tenere lontane le streghe. 
A questo proposito, la mattina di 
San Giovanni, prima del sorgere 
del sole, si raccoglie un mazzetti-
no di erbe e �iori e si sigilla in un 
sacchettino (il breve) che poi si 
appunta ad un indumento intimo 
per difendersi dalle insidie delle 
vecchie maliarde.
Particolarmente importante è 
l’Acqua (o Unto) di San Giovanni 
delle cento erbe: nella notte van-
no raccolte cento erbe (per dire 
un alto numero, s’intende), tutte 
diverse, da una persona sola sen-
za che questa torni sui suoi passi, 
cioè sul percorso fatto. All’alba si 
mettono a macerare nell’acqua o 
nell’olio mantenendole esposte 
al sole per quaranta giorni conse-
cutivi. Questo unto guarisce tutti i 
mali, in particolare le scottature e 
le piaghe. 

Per fare il nocino le noci verdi 
vanno staccate in questa notte 
con una lama di legno, mai di me-
tallo per rispetto al santo decol-
lato. Il liquore che si ricava dopo 
un’attenta procedura di infusione 
è una panacea, cioè fa bene per 
tutti i mali. Magari questo non si 
può garantire, però, quanto meno 
come digestivo, non è male… 
Ma l’«erba» più importante per 
la sopravvivenza del contadino è 
senza dubbio il grano: per poterlo 
avere nella pienezza di matura-
zione e preservarne i chicchi dai 
parassiti occorre cominciare a 
mieterlo solo dopo che ha godu-
to del bene�icio della notte di �an 
Giovanni.
La guazza guarisce anche certi 
malanni, in particolare certe af-
fezioni della pelle come la tigna 
e la rogna (o scabbia che sia): ba-
sta bagnarsi o rotolarsi nell’erba 
umida. Inoltre, alla vigilia, i panni 
vanno tolti dagli armadi e dalle 
cassapanche e stesi sui �ili del bu-
cato perché la guazza li inumidi-
sca rendendoli così inattaccabili 
dalle tarme. Dice il proverbio: La 
guazza ad San Zvann la fa ben pr 
e’ côrp e pr e’ pann. ‘La guazza di 
San Giovanni fa bene al corpo e al 
panno’.

E le streghe?
Già, le streghe. In questa notte le 
vecchie maliarde non si ritrovano 
solo attorno al celebre noce di Be-
nevento, ma anche nei crocicchi 
delle nostre strade di campagna, 
proprio lungo quelle strade che 
si tagliano ad angolo retto e che 
furono tracciate con grande abili-
tà dai Romani quando essi, dopo 
averle disboscate, misero a coltu-
ra le nostre terre.
I crocicchi, �in dall’antichit�, sono 
stati luoghi di particolare interes-
se. In �uesti punti di con�ine �ra 
i campi spesso resi ‘ciechi’ dalle 
alte siepi, dove si incontravano i 
viandanti (e gli incontri non do-
vevano sempre essere piacevoli), 
i nostri antenati pensarono bene 
di porre, in cima a pilastrini, le 
statue delle loro divinità protet-
trici. Anche oggi è normale trova-

re negli incroci i tabernacoli con 
l’immagine della Vergine, che con 
la diffusione del cristianesimo so-
stituì le divinità pagane. 
Qui dunque si ritrovano le stre-
ghe e, se l’incrocio è privo del ta-
bernacolo con la Madonnina, per 
poterle vedere ed assistere senza 
pericolo al loro passaggio bisogna 
seguire un rito particolare.
Occorre appostarsi nei pressi dei 

crocicchi appoggiando il mento 
su una forca da pagliaio di legno 
a due rebbi e poi, con molta pa-
zienza attendere il passaggio delle 
streghe che si rivolgeranno all’in-
forcato con le seguenti parole: 
Ben e’ stêga l’infurchê ‘Bene stia 
l’inforcato’ che così dovrà rispon-
dere:  Ben e’vega  c’ha d’andê ‘Ben 
vada chi ha d’andare’.

Gilberto Casadio






